
SENATO DELLA REPUBBLICA
V LEGISLATURA

383a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

SABATO 12 DICEMBRE 1970
....

Presidenza del Presidente FANFANI,

indi del Vice Presidente SECCHIA

INDICE

CONGEDI . Pago 19575

DISEGNI DI LEGGE

Annunzio di presentazione . 19575

Trasmissione dalla Camera dei deputati .19575

Seguito della discussione:

«Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745,
concernente provvedimenti straordinari per
la ripresa economica» (1433) (Approva-
to dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale); «Disciplina dei rapporti giuridici
sorti sulla base del decreto-legge 27 ago-

sto 1970, n. 621» (1434) (Approvato dalla
Camera dei deputati) (Relazione orale):

PRESIDENTE . Pago 19575
DI PRISCO 19591
FADA-,tela/ore . . 19592
FERRARI-AGGRADI,Ministro del tesoro .

e passim
eopassim
e passim

19586
e passim

FORMICA,relatore 19586 e passim
LATANZA . . . . 19588 e passim
LI VIGNI . . . . 19579 e passim
PICARDI,Sottosegretario di Stato per il te-
soro : 19616
VENTURI,Sottosegretario di Stato per l'agri-
coltura e le foreste . . . . 19612 e passim

INTERROGAZIONI

Annunzio . . . . . . . . . . 19616

TIPOGRAFIA DEL SENATO (11SO)





SenatO' della Repubblica ~ 19575 ~ V Legislatura

383a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STE'IOGRAFICO 12 DICEMBRE 1970

Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(are 9,30).

Si dia lettum del processa verbaLe.

L I M O N I, Segretaria, dà lettura del
pracessa verbale della seduta antimeridiana
del giarna precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
se!t'vazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chi,esto con-
gedo i senatori: Cassano per giorni 1, Cop-
pola per giorni 1, Lisi per giorni 3, PremQllri
per giomi 4, Spatam per giorni 1, Trabucchi
per giorni 1.

Non essendorvi osservazioni, questi congedi
sono oOl1icessÌ.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. COillunJÌCo che il
PDesidente delJa Oamera dei deputati ha tra-

smesso i seguenti disegni di legge:

«Contributo al Oentro internazionale di

studi di architettura "Andrea Palladia",
con sede in Vicenza» (140-B) (Approvato

dalla 6a Commissione permanente del Sena-

to e modificato dalla 8a Commissione per-

manelnte della Camera dei deputati);

Deputati GUI ed altri. ~ «Proroga del

contributo di lire 30 milioni alla Società
europea di cultura» (1450).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di leg-
ge di iniziativa dei senatol1i:

FABIANI, BARGELLINI, PALAZZESCHI, FERRI,

FUSI e DEL PACE. ~ « Autorizzazione al P,rov-
, Vieditorato alle opere pubbliche della To-

scana ad assumere ,personalle stl1aordinario
per la liquidazione delle pratiche inerenti
al risarcimento danni causati dall'alluvione
del nov;embre 1966» (1448);

PIERACCINI, ALBERTINI, VIGNOLA, ALBANESE,

BANFI, BARDI, BLOISE, CIPELLINI, DE MAT-

TEIS, FERRONI, LUCCHI, MANCINI, ZUCCALÀ,

ARNONE, AVEZZANO COMES, BERMANI, CALEFFI,

CASTELLACCIO, CATELLANI, CELIDONIO, CODI-

GNOLA, FENOALTEA, FERRI, FORMICA, IANNUZZI,

MINNOCCI, RIGHETTI, ROSSI DORIA, SEGRETO

e TOLLOY. ~ « Riforma del, Consiglio nazio-
nale dell'economia e del .Javoro (CNEL)>>
(1449).

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

{{ Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 26 ottobre 1970, n. 745,
concernente provvedimenti straordinari
per la ripresa economica» (1433) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati) (Relazio-
ne orale); «Disciplina dei rapporti giu-
ridici sorti sulla base del decreto-legge
27 agosto 1970, n. 621» (1434) (Approva-
to dalla Camera dei deputatz) (Relaziane
orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il segui to deBa discussione dei disegni
di legge: «Conversione in legge, con modi-
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ficaz:ioni, del decreto~Legge 26 ottobre 1970,
n. 745, concernente provvedimenti straordi~
nari per La ripresa economica »; «Disciplina
dei rapporti giuridici sorti sullla base del
decreto~legge 27 agosto 1970, n. 621 », già
approvati daHa Camem dei deputati e per i
quali è stata autorizzata Lare1a2'Jioneorale.

Passiamo aLla discussione dell'articolo uni~
co del disegno di legge n. 1433. Se ne dia
lettura.

L I M O N I, Segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il deiCfeto~legge 26
ottobI'e 1970, n. 745, recante provvedimenti
straordinari per la ripresa econO'mica, con
le seguenti mO'dificazioni:

All'articolo 15, dopo il quinto comma, è
aggiunto il seguente:

A favore di C0l1011'oi quali ai sensi del~
l'articO'lo 30 del decreto-legge 27 agO'sto
1970, n. 621, hanno corrisposto l'intt:grazio~
ne in ,esso prevista, al mO'mento del versa~
mento di quanto dovuto per l'anno 1971 a
norma del presente articolo, sarà effettuata
una detrazione pari aHa metà di quanto ver~
sato nel 1970 iill base al succitato articolo 30
del decreto~l'egge 27 agosto 1970, n. 621;

,

All'articolo 22, all'inizio sono premesse le
parole: Fino al 31 marzo 1971;

All'articolo 24, primo comma, le parole:
570 miliardi, sono sostituite con le parole:
562 miliardi; le parole: 430 miliardi, Gon le
parole: 422 milial'di, e le parole: 320 mi~
liardi, con le parole: 312 miliardi; al terzo
Gomma, le parole: 430 mHiardi, sono sosti~
tuite con le parole: 422 miliardi;

L'articolo 31 è sostituito con il seguente:

« Dal periodo di paga in corso allo gen~
naia 1971, e limitatamente al 31 dicembre
1972, sono stabiliti, ai fini del pagamento
dei contributi per gli assegni familiari: un
massimale retributivo pari a lir,e 2.100 gior~
naliere per le aziende classificate artigiane

ai sellJsi della legge 25 luglio 1956, n. 860, e
per le aziende cooperative iscritte nei regi-
stri pre£ettizi ai sensi del decreto kgislati~
va del Capo provvisorio dello Stato 14 di~
cembl'e 1947, n. 1577, e sucoessive modifi~
cazioni ed integrazioni; un massima,le retri-
butivo pari a lire 3.100 giornaliere per le
aziende dassificate commerciali ,seoondo la
vigente legislazione previdenziale; un mas.
simale retributivo pairi a lire 3.500 giorna-
liere per le impr,ese industr,iali che, alla

I data di entrata in vigore del presente de~
creta, occupano meno di 50 dipendenti e il
cui capitale investito non superi i 500 mi-
lioni di lire, nonchè un massimale retribu~
tivo pari a lire 4.000 giornahere per tutte
le al tre aziende.

Con la stessa decorrenza, Le aliquote con~
tributive del 17,50 per cento e del 15,60 per
cento previste daMe tabelle A e C allegate
alla legge 17 ottobre 1961, n. 1038, e succes~
sive modificazioni, sono ridotte alla misura
unica del15 per cento e l'aliquota contribu~
tiva prevista dalla tabella B annessa alla
stessa legge è ridotta al 15,40 per cento.

A decorrere dallo gennaio 1971, il contri-
buto previsto per gli O'perai agricoli dalla
tabella A, sub~B) annessa aHa legge suindi-
cata è elevato da lire 110,10 a live 120 per
giornata di lavoro.

Ai fini del,la determinazione del numero
di giornate di retribuzione, si osservano per
le aziende di tutte le categorie, le disposizio-
ni di cui al decreto legislaLivo del Capo prov~
visorio dello Stato 3 ottobre 1947, n. 1215,
ed all'articolo 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 luglio 1948, n. 1136.

Per gli anni 1971 e 1972, e comunque non
oltre l'entrata in vigore della riforma sani-
taria, l'Istituto nazionale della previdenza
sociale corrisponde all'Istituto nazionale per
l'assicurazione contro le malattie, alle Cas~
se mutue provinciali di malattia di Trenta e
di Balzano ed alla Federazione nazionale
delle casse mutue di malattia per i coltiva-
tori diretti una somma a carico della Cassa
unica per gli assegni familiari pari, comples~
sivamente, al 3 per cento delle retribuzioni
assoggettate a contI1ibuto.

Della somma di cui al pl'ecedente comma,
determinata sulla base dei contributi effetti~
Viamente riscossi, lire 25 miliardi annui sa~
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~anno versate alla Federazione nazionale
delle casse mutue di malattia per i coltivato-
ri diretti e !'importo restante sarà versato
all'INAM che provvederà a ripartirlo con le
Casse mutue provinciali di malattia di Tren-
ta e di Balzano in proporzione al gettito dei
contributi per l'assicurazione contro le ma-
lattie risultante dai rispettivi bilanci del-

l'anno precedente. I versamenti saranno ef-
fettuati, senza spese, in rate trimestrali pa-
s tici pate.

A decOIrvere dallo gennaio 1971 è abro-
gata la disposizione contenuta nell'artico-
lo 2, lettera b), punto l, della legge 29 mag-
gio 1967, n. 369.

Dal periodo di paga in corso alla data del
10 gennaio 1973, i massimali retributivi di

cui 'al primo comma sono elevati da lire 2.100
a lire 2.600 per le imprese artigiane e coope-
rative; da lire 3.100 a lire 3.900 per le im-
prese commerciali; da lire 3.500 a lire 4.400
per le imprese industriali con meno di 50
dipendenti e con capitale non superiore a
500 milioni; da lire 4.000 a lire 5.000 per
tutte le altre aziende.

Con decreto del Presidente della Repub-
blica. da emanare, en1Jro il 31 dicembre
1972. su proposta del Ministro del lavoro e
deI,la previdenza sociale, di concerto con i
Ministri del tesoro e del bilancio e della pro-
grammazione economica, le aliquote contri-
butive di cui al secondo comma potranno
essere ridotte, con decorrenza dallo gen-
naio 1973 in relazione alla nuova massa re-
tributiva imponibile e alle esigenze finanzia-
rie della Cassa unica assegni familiari »;

All'articolo 39, secondo comma, sono ag-
giu11le Le parole: Al patrimonio di dé'tta Se-
zione, stabilito con decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 15 dIcembre
1947, n. 1421, modificato con decreto mini-
steriale 30 settembre 1948, con legge 2 apri-
le 1951, n. 252, e con legge 25 novembre
1962, n. 1679, partecipa, in aggiunta agli
istituti previsti all'articolo 2, primo comma,
del decreto legislativo del Capo provviso-
rio deHo Stato 15 dicembre 1947, n. 1421,

l'Istituto di credito delle casse rurali con
una quota di conferimento di lire 50 milioni;

All'articolo 44, al primo comma, dopo le
parole: di concerto, sono aggiunte le parole:
con il Ministro per gli interventi straordi-
nari per il Mezzogiorno;

L'articolo 64 è sostituito con il seguente:

« Per i fabbricati o porzioni di fabbricati,
in corso di costruzione alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del pve-
sente deCireto, il termine previsto dagli ar-
ticoli 2 e 3 del decreto-legge Il dicembre
1967, n. 1150, convertito con modifìcazio-
ni neLla legge 7 febbraio 1968, n. 26. è pro-
rogato al 31 marzo 1971, a condizione che
entro tale termine ,essi siano completati
in ogni loro parte ed idonei alla effettiva
OCCli pazione.

Per i fabbricati o porzioni di fabbricati
nOln ancora ultimati alla ,data del 31 marzo
1971 e per quelli, per i quali i lavori abbiano
inizio e:...'1troil 31 agosto 1971, i,l termine di
cui al precedente comma è prorogato al 31
agosto 1973, a condizione che entro tale ter-
mine essi siano completati in ogni loro parte
ed idonei alla effettiva occupazione e che
si tratti:

a) di costruzioni eseguite in proprio
dallo Stato, dai comuni o da Enti pubblici
autorizzati a costruire abitazioni di tipo eco-
nomico e popolare o di costruzioni ammesse
a contributo dello Stato;

b) di costruzioni realizzate nelJ'ambito
dei piani di zona redatti in base alla legge 18
aJprile 1962, n. 167, e, se eseguite da privati,
date in locazione alle condizioni previste dal-
l'artkolo 5 deIla legge 21 luglio 1965, n. 904,
o occupate direttamente dal proprietario;

c) di ,fabbricati costruiti su aree co-
munque destinate all'edilizia residenziale,
sempre che il costo dell'area coperta e delle
pertinenze non superi i,l quarto del valore
della sola costruzione;

d) di alloggi aventi una superficie utile
non superiore ai 130 metri quadrati e che
non abbiano oltre due caratteristiche fra
quelle indicate nella tabella alLegata al de~
creta deJ Ministro per ,i lavorri pubblici 2
agosto 1969;

e) di abitazioni per ,lavoratori agricoli
dipendenti costruite ai sensi della legge 30



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 19578 ~

383a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 12 DICEMBRE 1970

dicembre 1960, n. 1676, prorogata con legge
12 marzo 1968, n. 260.

I benefici prev,isti dal primo comma non
si applicano alle oostruzioni autotrizzate ai
s,ensi dell'articolo 17, settimo comma, della
legge 6 agosto 1967, n. 765, e non ultimate
entro il biennio dan'inizio dei lavori ».

P RES I D E N T E. Av,verto che gli
emendamenti .si rife,riscono ét!gli articoli del
decreto~legge da convertire, nel testo modi~
ficato tmsmesso dal,la Camera dei deputati.

Procediamo all'esame degli emendamenti
presentati all'articolo 1 del decreto-legge.
Da parte del senatore Li Vigni e di altri se-
na,tori è stato presentato un emendamento
sosti,tutivo dell'articolo. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Sostituire l'articolo con i seguenti:

Art. ....

« La tassa di circolazione di cui alla legge
del 5 ,febbraio 1953, n. 39, e suocessive mo-
dificazioni, per le autovetture di proprietà
di privati consumatori e di potenza supe-
riOI1eagli Il cavalli fiscali, è aumentata nel-
le seguenti misure:

da 12 a 16 cavalli fiscali: 50 per cento;
da 17 a 20 cavalli fiscali: 60 per oento;

da 21 ad oltreoavalli fiscali: 70 per
cento.

L'aumento di cui sopra non si applica
aJlle autovetture ,adibite a servizio pubblico.

La tassa di circolazione di cui aUa legge
del 5 febbraio 1953, n. 39, e successive mo~
dificazioni per le imbarcazioni di diporto a
propulsione meccanica e imbarcazioni del
tipo fuoribordo, è aumentata del 70 per
cento ».

1. l/A

Art. ....

« È istituita un'imposta speciale sugli ac-
quisti dei seguenti prodotti, effettuati da pri-

vati consumato,ri presso industriali e com..
mercianti:

a) autovetture nuove di cui all'artico-
lo 26, ,lettera a), del testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repubbli..
ca 15 giugno 1959, n. 393;

b) imbarcazioni a propulsione meccani~
ca e imbarcazioni del tipo fuori bordo.

Per i prodotti di cui alla lettera a) del pre~
cedente comma Il'imposta è dovuta quando
questi superano la potenza di 16 cavalli fi-
scali e si applica con le seguenti aliquote:

da 17 a 20 CV fiscali: 13 per cento;

da 21 ed oltre CV fiscali: 30 pel cento.

Per i prodotti di cui alla lettera b) del
primo comma l'imposta è dovuta sul prez-
zo di listino quando questo supera il valoI1e
di lire 300.000 e si applica con le seguenti
aliquote:

da Ilire 300.001 a lire 600.000: 10 per
cento;

da lire 600.001 a lire 1.000.000: 13 per
cento;

da lire 1.000.001 ed oltre: 30 per cento.

Agli effetti del primo comma, per nuove
si intendono le autovetture che vengono
iscritte per la prima volta nel Pubblico re..
gistro automobilistico.

Ai sensi sempre del primo comma, si in-
tendono privati consumatori tutte le per-
sone fisiche e giuridiche, gli enti e le assi-
curazioni di qualsiasi spede i quali per quan..
to concerne i prodotti di cui alla lettera a),
iscrivano per la prima volta l'autovettura
nel Pubblico registro automobilistico e, per
quanto concerne i prodotti di cui alla let~
tera b), li aoquistino per uso proprio presso
industriali o commercianti.

P.er i prodotti di cui alla Ilettera a) del pri..
ma comma, l'imposta è dovuta a cura del
venditore, con di'ritto a rivalsa sull'aoqui~
rente (seoondo le norme del decreto luogo-
tenenziale ,Legislativo 18 g1iJugno 1945, n. 399,
e suocessi've modilficazioni) ed è corri,spos'ta
in occasiOlne deUa 'l1egistrazione degli atti
che, ai termini dell'articolo 6, n. 3, del regio
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deoreto 29 [ugUo 1927, n. 1814, devono es-
sere pJ1Odotti al Pubblico registro automo-
bihstico per la prilma isorizione deUa pro-
prietà delle autovetture.

Per i prodoNi di cui aLla Ilettera b) del pri-
mo comma l'!imposta è dovuta a oura del
vend,itOlre, can diriltto a dva:lsa suE'acqui-

l'ente stesso ed è couisposta iln base ad ap-
posito documento ,soritto da dlasciarsi a cu-
ra del venditore nei modi e nei termini sta-
bil<itiper m pagamento dell'imposta generale
sull'entrata del regio decreto-legge 9 gen-
naio 1940, n. 2, e sucoessive modificazioni

'ed imtegrazioni ».

1. l/B

AI't. . . .

« Hno al>l'entrata in vigoI'e deLla Jegge sul-
la Idforma trlibutaria verrà appliicata sull'at-

tlla'l'e imposta comunale per l'inoremento di
vaIloI'e delle aree fabbricabilli un'addiziona-
le straordinaria emriale pari ail 15 per oen-
to dell'imposta neNa da pagare.

Sono soggetti a ItaIle addiZJionale erada!le:

a) chi vende un'area fabbricabile;

b) chi la utiilizza per edilfical1e, nel caso
in cui l'area supeI'i i:l valore di 10 mi:Honi;

c) chi oedeill diriltto di U'sufmtlto o di!
superficie;

d) tutte lIe aII'ee fabbl"icabiili possedute
da società di capi:taIr da oh re 10 anni, ».

1. l/C

Art. ...

«Sulla imposta complemental1e relativa-
mente ai redditi iImponibiili super,iori ai 4
mÌililoni è applicata una addilzionale stmordi-
nada pani al 10 per oento dell'imposta era~
dale pura ».

1. 1/D

Art. ...

« È istituita un'addizionaLe eraniale da ap-
plioarsi sull'imposta di ricchezza mobile oa-
tegoria C-l professionisti nella misura del

10 per oento sull'imposta pura per i redditi
imponibili dei pI'ofessionisti da 5 a 10 milio-
ni e nella misura del 20 per cento per i red-
diti imponibili supeIiiori a 10 milioni.

Le stesse ,addizionali oon gli stessi scaglio-
ni verranno applicate sui Dedditi imponibili
di ricchezza mobile di 00101'0 ohe esercitano
attività professioni<Stica nel oampo dello spet-
tacolo e dello sport ».

1. l/E

Art. ...

« Le aliquote previste dall'articolo 146 del
testo unico delle leggi sulle imposte dirette
in ragione del 7,50 per mille 'e del15 per
cento, sono eLevate J1ispettivamente a 12 per
mille e 24 per cento.

Dall'aumento sono escluse ,le cooperative
rette dai princìpi di cui al decI'eto del Capo
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947,
n. 1577, e suocessive modificazioni ».

1. l/F LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,

NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-

no, TOMASSINI, ALBARELLO, CUC-

CU, RAIA

P RES I D E N T E. n senatore Li Vigni
ha faooltà di illustrare questo emendamento.

L I V I G N I. Signor PI1eSlidente, onODe-
voli coHeghi, 'evidentemente gli emendamenti
rappresentano la continuazione, direi la con-
clusione, dal nostm punto di viSita, di una
disoussione che ha impegnato il Parlamento
e soprattutto (questo a noi linteressa) il Paese
ormai da molti mesi. Non vi è dubbio che la
maggior parte degli emendamenti pesano
sulla prima parte del decJ1eto perchè in real-
tà questa, a nostro parere, ré\ippresenta una
delle maggiori responsabilità negative che il
decreto nel ~uo contesto comporta.

Infatti, come ho ayuto oooasione di aecen-
nare anche neBa discussione generale, questo
decreto è basato su un equivoco di fondo,
cioè è un decreto che parte dallo slogan, dal-
l'affenma1zioneche oocorre slpost3Jre ri'Sorse
dai consumi privati a quelli pubblici e di
conseguenza gira aHorno a parole che, a se-
conda di come sono interpretate, possono vo-
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leI' dire una cosa o esattamente il contrario:
in realtà fa una serie di scelte ,che a nostro
pal'ere sono estremamente pe.ri:colose e ne~
gative.

Infatti spostare dai consumi pl1ivati ,a:ioon~
sumi pubblici può significare qualche cosa
di positivo perchè non c'è dubbio che quando
si ohiede, come anche noi chi:ecLiamo, una
maggiore azione pubbHca per l'isOllvere i
problemi aperti nel oorpo del Paese, si pone
automaticamente anche la necessità diI1epe~
rke li mezzi per svolger,e questa a2Jione. Quan-
do però andiamo a vedere nel deoI'eto come
sii concretizzano questi princìpi ddlo spo~
stamento dai consumi pI'ivrum ai consumi
pubblici, constatiamo che in ,maltà i coiI1su~
mi privati, dai quali si preleva per una quan~
to meno ipote,tka azione pubblka, sono an~
oom una voha in modo indi,scI1Ìminato i
oonsumi dei cittadini e dei lavoratori.

Sramo cioè d'accordo ~ 'eohi non potlrebbe
esse:do? ~ con il pnincipio che bisogna pre-
levare da qualche parte per allargare l'azio~
ne pubblica, peròoi permettiamo di affer~
mare ~ e questo è il senso dei nostt1Ì emen~
damenti ~ che non ai pare una gmnde tro~
vata sociale quella di andal1e a prelevare i
sOildineHe tasche dell' operaio iìlqual,e se deve
prendere un mezzo per andare a lavorare,
di:\'1ersoda quello proprio, spesso non sa co~
me fare. Siamo invece de1l'opiJnione che vi
siano altri Npi di consumo privato, moltii
a1t:d tipi di ricchezze pl1iVlatesune quaLi tmn~
quillamente si pot,evano mette[1e le mani.

Si dice che siamo tutti uguaLi, si dire che
slramo trattatli tutti ,aHa stlesso modo; ma [IO
ho avuto occasione di fare una interroga~
zione tempo fa 'aLla quale lancom non ho
avuto risposta, oome sempre avvierne per cer~
ti tipi di interrogazione, nella quale denU[l~
ciavo oose che mi sono state slegnalate da
guardie di finanzia. Si diceva per ,esempio che
è cosa notoda (d'altm partie basta ViÌvere
in una città con porto per ,sape1ilo) che men~
tl'e all'operaio la benzina viene fatta pagare
quello che ora viene fatta pagal'e, chi è pro-
prie1Jario di uno yacht, di una imbarca\Zio~
ne da dipol'to, per esempio, basta che fac-
cia finta di andare all'estero e che quindi
passi le famose mtglia di mar'e Iprevi'ste dal~
la nostra legislazione, per poter pagare la

benzina 50 lire al litro. Ben ,dj,fferente è quin~
di ,il trattamento e siocome grandi controlli
non si effettuano in quella direzione, nulla
vieta che si adoperi la stessa benzina é1Jnche
per la propria automobile.

Si vede quindi come veramente ci siamo
attaccati ancora una volta a delle cose per
le quaJ1i si sono compiute ancora, se possibi-
Le, ulteriori ingiustizie, si sono cJ1eati nuO'vi
motiivi ,di a.ttrito, di sfiducia da parte di un
no1Jevole numero di oittadini nei oomI1OiI.1iti
del modo di reggere le sorti del Paese.

Il di£etto di fondo del deoJ1eto,ooe è quello
che ci porta poi a presentwe una serie di
emendamenti ÌiIlparticolare per la parte del
pmlievo, è questo: noi dtdamO' che si sono
volute prendere le mosse da urua serie di
questioni di carattere congiUiI1tUJìrule,le si è
volute raccoI1dwe ad una polH:ica stmttura-
le di rinnovamento del Paese, ma ,in rea:ltà
vi è un vuoto estremamente pericoloso da
questo punto di vista, in l'ealtà ~l decreto si
muove in modo completamente diverso. Cer-
to abhiamo delle riserve per quellIo che ri~
guarda questa sopravvalutazione che ad un
certo momento si è fatta ~ su quesito non
insisto ~ degH aspetti negativi della sÌJtua-
Z!ione leconomÌJca da un punto di v,ista con~
giunturale, però anche la prendere per buone
le PDeoccupazioni congiunturali che erano
all'origine di queste disposizioni Jegisllativ1e
oontenute nel deol'eto, l1ilmane ill fatto ohe è
assurdo non !legarsi conoretamente ad uno
s£orzo per deteI1minave lIDa reahà completa~
mente diversa da quella che vii è nel Paese.

Non ai si può quindi meravigliare se, an-
dando poi a toccaJ1e concvetamente con mano
quali sono e quanto comportano i prelievi
indicati nei pl1imi articolo del decreto, oltre-
tutto si ha una netta impressione di insuffi~
cienza r'Ìspetto a quanto ,sidovrebbe fare iI1iei
confronti dei proMemi che urgonO' e che ri~
chi,ederebbero una mentaLità, un'apertura,
una iniziativa ben divlerse da quel,I e ohe ca-
J1atterizzano la parte del decreto concernente

Ì'1 prelievo.
Quante volte nei conf11Onti dirichi,este por~

tate avanti daill'opposizione ci siamo sentiti
dire che erano dchiest'e fondate, giuste, ma
che non vi erano possibilità COI1lcr,etedi muo~
versli ,in una :certa direzione? Ora, non vi è
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dubhio che queste oontl1addizioni scoppiano
in maniera ancora più evidente quando si
presenta un decreto che parte da un oerto
tipo di prelievo dioendo che Sii vogliono
gettar'e le basi di un'autentica poHtica di :d~
f'Orme. Anche a prendere sul serio questa che
è stata un po' pomposamente definita ,la
filosofÌ!a del decreto, la disparità tra le in-
tenzioni ed i contenuti è abbastanza evidente.
E questo perchè? Perchè il nostro è un Paese
che noi riten,iamo abbia nel suo complesso
un pO'tenzliale eoonomico e la possibilità di
reperire una quant,ità di mezzi suffidente
per fare subito e non rinvia]1e nel 'tempo una
efficaoe pO'litica di riforme. Ma quando, cOlme
in questo caso ~ e per ques,to noi ci sentia-
mo obbligati ad insistere nel presentare
emendamenti che riguardano il preHevo ~

ci Sii basa ('on assoluta preval:enza ancora
una volta sull'imposizione lindketta, non
c'è dubbio che ci si dà la zappa sui piedi.
Si possono arvere le mi,g.lioni intenzioni, di
determina l'e un monte di mezzi per fare dell-
le riforme, ma quando si parte sempre dal
discorso dell'imposizione indiretta, colpen-
do per di più in modo indiscriminato i con-
sumi, si mette insieme, oome si fa attra-
verso il decreto, una quantità di denaro
che è assolutamente lontana ed insufficiente
ad aprire un vero discorso Ilegato alle ri-
forme. Ecco le ragioni per le quali insistiamo
nella pmsentazione di emendamenti del tipo
di quelli con i qual:i chiediamo la sostituzio-
ne dell'artlicolo 1. Ci pare infatti che si debba
mettere in una dimensione diversa ~ dal
punto di vista sociale e da,l punto di vista
quantitativa ~ ,la poHtioa sooiale da attuare
nel Paese.

Il secondo O'rdine di motivi per li quali insi-
st,iamo nei nO'stri emendamenti consiste, 00-
me abbiamo ,largamente indicato nella di-
scussrione generale, nel fatto che oltrettutto
tre mesi e mezzo nO'n sono passati per nien-
te. A noi pare che sia evidente che la situa-
zione di O'ggi è per lo meno in parte diversa
da quelila che veniva portata nell'agosto scO'r-
so a giustificazione deUe misure che veniva-
no presentate e delle fOl'me di pI1elievo che
venirvano indkate. È per questo che, ci pare,
non sia una cosa così assurda chiedere an-
che di modificare in un certo senso il filo

cornduttore del decreto nelle intenz,ioni gO'ver-
native. Se si vuole rimanere legati ai fatti,
se cioè si vuole riconoscere, come noi so-
steniamo, che oggi le cose sono in parte di-
verse da quelle che erano all'origine del de-
creto stesso, non è una cosa assurda nè al
di fuo:ri di ogni ilogka ohiedeI1e una politica
del preLievo diversa da quella prevista nel
decreto. Naturalmente, se invece si vuole
mettel'e in primo piano 1'affermaziO'ne che il
decreto significa prima di tutto e soprattut-
to una soeha di carattere poLitioo, allora può
sembrare un po' fuori dalla reaLtà insistere
su uno sforzo per modificare le forme di
pireliievo. Ma noi pensiamo che proprio aven-
do occhio alla situazione che oggi c'è nel
Paese in parte diversa da quella originaria
che è a monte del decreto, questo nostJ1O di-
slcorso ha un fOil1Jdalmentoe un valore. Che
qualche cosa sia mutata ,in questi tre mesli e
mezzo mi pare che sia un dato indiscutiibile.
Dalle dichiarazioni stesse del Governatore
della Banca d''Italia, che parla abbastanza!
spesso .di ,punti di svolta positi,vi determi-
natisi in quest'ul,t,imi momenti, alle os-
servazioni che daUe pal'ti più diverse sono
strate fatte suM'evoluzione ddla bilancia dei
pagamenti, sul contenimento dei pericoli per
quel che rigua,rda le sorti delila Ura, per resi-
stenza obbiet1Jiva che vi è di una maggio:re
provvista di liquidità per il sistema ,econo-
mico, la noi pare che valga la pena di fare uno
sfO'rzo per adeguare la stessa dizione dei sin-
goli articO'li del decreto a una situazione che
mpeto per noi è mutata o almeno è in parte
diversa. Del resto se voi fate ni£erime:nto al~
l'ultima inchiesta mensile dell'ISCO vedete
che gli industr,iali italiani quando si doman-
da 10]10che oosa pensano, che osservazioni
fanno suLla situazione O'ggiesistente nel Pae-
se, [incominciano a parla]1e di una .carenza
della domanda. E allora che ,razza di logka
c'è in tutto un .deoreto che nella sua filoso-
fia ha come elemento Iportante la necessi~
tà di ridurre la pressione sulla domanda, co-
me si dicerva in agosto, mentre gli indu-
$,tr,iali ~ pur essendo io di una parte polic
tica che è su una lposizione ben di,versa,
debbo rkonoscere che di qualche cosa si
intendono pure in queste faccende ~ di-

cono che in ,reaLtà si presenta già una si-
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tuaziOlne diversa di, Icarenza della domanda?
Per,chè al,lora questisaodfici ohe vengono
chiesti e che secondo noi debbono essere fatti
in modo complet3lmente diverso? La ri-
sposta che oj si dà tè :che anche se per ~ la-
vOtr3ltori si stabilisce qualche onere aggiun-
ti,vo, anche se ai lavoratori si chiede qual-
che sacrifilCio, questi s3lcrifid sono giu-
stificati dalla neoessità di determinare un
rilancio della politica degli investimentL

E allora mi pare che anche questJa giusti-
ficazione non è una giustificazione che possa
far1CÌ recedere dalla necessità che nOli rkon-
fermiamo con la presentaz~o(lJ!e di emenda-
menti. Anche il termine investimenti stac-
cato da un contesto, è una parola che può
signifiicare certe cO'se e che può significarrre
altre oompletamente diverse. Non c'è mai
nella storia di un Paese un periodo nel quaLe
non ai sono stati investimenti; oe ne posso-
no essere di più o di meno, ma dal punto di
vlista sociale che 001531intemssa? Interessa

cO'me vanno a finire, a che 001531servono, che
cosa determinano di nuovo e di valido gli
investimenti. Dovremmo pur niconoscere tut-
ti inslieme che dal momento della Liberazio-
ne in poi in Italia ci sono stati decine e de-
cine di migliaia di miliardi di investimenti,
ma in realtà abbiamo ancora di fronte a noi
probLemi sociali molte volte dementari da
affrontarsi. Cioè si è determinata, di fronte
alla presenza di una mole massiocia di in-
v,estimenti, sostanzialmente un'accumulazio-
ne derivata da quegli investimenti che hanno
pres01n geneml,e strade ben diverse in mO'l.
Ui caSii dagLi usi sooiali e dall'affrontare Le
necessità socialii aperte nel oorpo del Paese.
Allora noi non neghi3lmo la necessità di
reiPelri're mezzi per determinare una certa
quantità di investimenti, ma siamo profon-
damente sfiduciati e pensiamo Iche degli in-
iVes6menti che debbano a,ndare avanti in
questa 10gdca che caratterizza a,t1Jualmen-
il decreto, farebbero la stessa fine di altri in-
vestimenti che in al,tri momenti, anche attra-
verso forme di prelievi come quelli contenu-
ti in questo decreto, sono stati promessi e
che poi hanno lasciato sostanzialmente la si-
tuazione che oggi abbi3lmo.

Ci piaocia o non ci piacoia, i 'termini reali
del problema ,econO'mioo nO'n sono appunto

queHi ddlo spostamento sic et simpliciter
in modo mO'lto astratto e ,aocademico dal set-
tOile pnivato al s,et1Jore pubbliico. Il reale pro-
blema è quello di determinare parallelamente
un altro tasso di sviluppo economioo e as-
sieme, noi diciamo, un migliore tenore di
vita per i lavoratori, perchè non lPensi1amo
che si possa determinare l'una cosa se con-
tempoI1aneamente non va avanti anche l',al-
tra. Si può dire: è una logka diversa da
quella del delCIieto; è un tentativo, da parte
nostr,a, di ricollegarci ad espeIiienze che IiI
Paese ha fatto ripetutamente, a tipi di decI1e-
tazione di questo genere forse meno ampi,
meno :pomposi dell'attuale decreto economi-
cO,che il,Paese ha fatto in altre occasioni e
che,ci hanno lasciato in eredità (tutti noi lo
sa'Pipiamo e dobbiamo rilconoscerlo) una Deal-
tà politica, sindacale, sOiciale pesante nel
Paese.

Ecco allora perchè nOli insistiamo su que-
sti emendamenti, gracchè crediamo che uno
sforzo politico debba essere ulteriormente
fatto per affermave che non è per questa
strada, nOln è attraverso ~e forme di preHevo
indicate dal decreto, che si può arrivare se-
r,iamente a determrnave qualche cosa di nuo-
vo. I prelievi in£atti &ono basat,i sopmttutto
sull'imposiz:ione indir:etta. Sì, anche qui aku-
ne cose son,o cambiate; rispetto all'agosto
abbiamo avuto alcune disposizrionlÌ legrisla-
tive nuove, che oltre tutto determinano una
situazione di contraddittorietà anche 00110-
candosli dal:la parte della maggioranza stessa.
Abbiamo approvato delle Leggi aJttmverso le
quali, sia puve in maniem da noi molto cri-
ticata e da noi nO'n accettata, si è oercato di
ridurre le trattenute Hsoa:li sui salad dei
lavomtoI1i, oioè si è riconosciuto che attm-
verso quella stlrada bisognava obiettivamen-
te £ave un tipo di azione pO'litica Legislativa
che aiutasse e non restvingesse i bilanci deHe
£amiglie dei lavoratoI1i.

Penso quindi di non dire una cosa assur-
da aHermando che è per 1,0 meno contmd-
ditto60, anche dopo aver assunto impegni
legislativi e aver determinato soelte di quel
genere, continuare a sostenere, come cOIn rUI

tipo di prelievi previsti dal declreto~legge ,si
sOlstiene, una v:ia completamente diversa: per
una strada allarghiam,o i bi,lanci delle fami-
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glie dei lavoratori, s1a pUJ1e di poco, e attra~
verso H tipo di preLievi preVlisti nel decreto
f,31cdamo esattamente lil contrario e ripren~
diamo con Ulna mano quello che oon l'altra
aveVlamo 31i lavoratori conoesso. Allora poi
non ci si può veniJ1e a bmentaJ1e se nel Pae-
se c'è confusione nel ,settore economico per-
chè c'è una pericolosa commistione, si dice,
tra fatti di caratteJ1e inHaz,iolllilsta, e fatti di
carattere deflazionista; sono anche logiche
di questo gener:e quelle ohe pOli obiettivamen~
te concorrono a determina1'e una situazione
pericolosa e difficile.

Tipi di prelievi che sono nettamente in
chiave deflazionista, collegati ad una spinta
oome quella che si è determinata anohe at-
traverso l'aumento degLi OIneri fisoali, di ul~
teriore tendenza inflazionista, per forza por-
tano ad una maggiore ,inaidooza e non certo
ad una diminuzione di questi el,ementi nega-
tivi che sono nel corpo della nostra econo~
mia. Comunque li si guardi, oomunque Li sii
valuti, i tipi di pJ1elievo che sono indicati
dal decreto equivalgono ad una perdita
netta di reddito da parte dei lavoratari. C'è
allora una logioa, una conseguenz,ialità nel
tipo di emendamenti che abbilamo concen-
trata ,in mO'do particola1'e sull'articolo 1 chie-
dendo che s,ia sos,tituita iiI1prelievo deUa ben~
zina con tutta una senie di ,£arme alternativ,e.
Abbiamo conoentrato l'attenzione su tale ar-
tIkalo per quel cheriguaJ1da le f01'me di pre~
liievo alternative perchè neWartiÌColo 1 si de-
termina il prelievo più maslskcio, queLlo sul~
la benzina.

In un certo senso, questo è anche logico.
Ogni qualvolta Sii fanno delle sfHate, ,in testa
ad esse c'è la bandiera e la bandiera delle
forme di preMevo previste dal decreto è pro-
prio queLla del preHevo sulla benZJina. So che
ai sono dei colleghi del1a maggiomnza che
sono abbastanza tranquillri peJ1chè dicono:
la gente si è già I1assegnata, gli .ital:iani sono
brava gente; protestano un po', ma ormai si
sono 'abituati; la benzina 1113pag31no di più,
ma oJ1mai non ci sono pOli grosse pr'eoccu~
p azioni.

VorJ1ei dire ai colleghi che ragionano jn
tal maniera, che in certe occasioni si do~
mandano perchè succedono certe esplo-
sioni, perohè aocadono certi fatti che pos~

sono sembrare incomprensibili e sproporzio-
nati rispetto al fatto particol,are che ld ha
determinati, che questi fatti, che ,sembrano a
prima vista incomprensibili, sono determina-
ti dalle scorie di protesta che si accumulano
nei confronti del modo con H quale siiammi-
nilstra il Paese e del tipo di soelte che vengo-
no fatte.

Andrei cauto nell'essere Itr.anquillo perchè
v,i è spirito di adattamento, di rassegnazione,
di .comprensione addi.r;ittum nel oontribuen-
te italiano: il prelievo sulla benzina è estre-
mamento pericoloso anche da questo punto
di vlista e per questo va oambiato ,e per que-
sto noi sosteniamo la neces.sità di -cercare
31ncora una volta di £aJ1euno sforzo per tl:1O-
vare una via diversa.

Diciamo la verità; avete gettato questo
enorme balzello sulle spalle della benZiina
perohè sapevate benissimo che ormai H suo
consumo in I taHa è diventato assolutamente
r:igido. Infatti, sono passati t1'e mesi e mezzo
ed ,i fatti dimostmno che rH 'oonsumo della
benzina non è diminuito per n1ente, e non
pe1'chè i oonsumatoJ1i italiani abbiano la
voluttà di consuma1'e per clave qU31lche liva
in più al Ministro del 't'0sor'O affinchè possa
finanziare le rifoJ1me, ma peJ10hènon possono
fare altdment:i. Infatti non è possibile, in
una caJ1enza di mezzi pubblici di traspmto,
riJdurre il consumo della benzriila che, essoo-
do, clOmeho detto, un consumo nig,ido, oO'stri-
tuisce un ricatto nei confJ1onti di una vas.ta
gamma di lavonatori ital,iani, di opemi, di
inteUettual1i, di insegnanti e di 'tante e tante
altr,e categor,ie;costituisoe un colpo che que-
st'e categorie ricevono ed al quale non pas-
sano asso.lu131mente reagire neanche nella
forma elementare del contenimento del con~
s'Urna deMa benzina.

Una volta in un dibattito ~ !nel P'aese ab-
biamo fatto molte discussiani suM'argO'men.
to ,ed abbiamo avuto la soddisfazione di
trovare rispondenza nell'opinione pubbli~
ca e nei lavoratori in modo particolare ~

un appartenente ad un partito della mag-
gionanza si irritò quando dissi che questO' era
un modo di agire in termini ,vÌiCattatO'rinei
confronti del cO'nsumatore, paragonando que-
sta mentalità a quella che 'a suo tempo Sii
ebbe per la tassa sul macinato.. La menta-
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l.ità è la stessa: ci si mette vicino ad un
posto di obbLigato passaggio (allora erano i
mulini, oggi che abbiamo una situaz,ione
sociale diversa sono le pompe di benzina),
di lì bisogna passare, da lì si prdeva iÌn
maniera indiscriminata con un certo vuoto
per quel che riguarda il potenziamento di
un'azione s0'ciale.

Inoltre questi prelievi sulla benzina a che
cosa servono? Il Ministro del tesoro nella
sua onestà mi darà atto che i soldi che noi
abbiamo già speso per l'aumento della ben~
zina non sono ancora in suo possesso per
metterli materialmente in quel fondo di cui
sii parla. Infatti tutti sappiamo che, anche
se s0'no passati circa 3 mes:i e mezzo, non si
è fatto niente per ovvial'e a quella situazio~
ne assurda in base alla quale i petrolieri go~
dono di larghissime concessioni; per cui quei
s0'ldi che il cittadino, più o meno volentkri,
ha dovuto sacrificare dal proprio bilancio per
la politica delle riforme, praticamente sono
ancora nelle tasche dei petrolieri nella stra~
grande maggioranza dei casi.

Siamo I1iusciti a far sapere tutte queste co~
se ai lavoratori e certo n0'n sono stati molto
entusiasti nell'appl'endere che ai 10'1'0 sacri~
fici pers0'nali corrispondeva poi una sel'ie
di agevolazioni, un maggior'e utile quindi
per le grandi sooietà petrolifere.

A parte questo inciso, i prelievi sarebbero
giustificati dalle necessità di fare rapida~
mente le riforme. Come mai, all0'ra, ,la pr0's-
siÌma settimana avremo una serie di manife~
stazioni, di scioperi importanti nel Paese per
le riforme? Allora non siamo del tutto isolati
in questa sfiducia nei confronti delle affer~
mazioni a n0'stro parere generiche, superfi-
ai:ali di una volontà gov,ernativa concreta di
fare le riforme.

Se le tre organizzazioni sindaoali che pUl'e
hanno avuto ,la fortuna (che non è mai c0'n~
cessa all'0'pposizione) di parlare di o0'se da
fare con il Governo, di discutere sul tema
delle rif0'rme; se oioè proprio quella contro~
parte delLe organizzazi0'ni sindacali, che con
il Governo ha parlato e ha trattato, è la
prima a dire che non si fida e che pratioa~
mente il Govern'Ù sta prendendo in giro i
lavoratol'Ì, allora non era pOli così sballata,
così assurda, così ostruzi0'nistica ~ per uno

ostruzionismo Hne a se stesso ~ la battaglia
politioa che avevamo impostato e che stia-
mo portando avant,i.

Il fatto è che ai lavorat0'ri, per :lo meno ai
lavoratori impegnati nell'azione sindacale
(in verità i dirigenti sindacali sono spinti a
questa azione di lotta per le pressioni notevo~
li che ricevono dai lavoratori nel Paese) appa~
re evidente che non vi è, almeno nei fatti ~

non parlo delle intenzi0'ni ~ nessuna oorri~
spondenza tra pl'eliev,i immediati, peséùnti,
del tipo di quelli della benzina da una péùrte
e la c0'siddetta pohtica di ,riforme dall'altra.

Credo :che una delle :componenti che ha lin
un certo senso acoentuato questa

~ sfiduoia
nei confronti del Governo sia proprio il tipo
di prelievo adottato, queLL'O ,niguardante la
benzina che, soprattutto da un punto di vista
tecnic0', è un prelievo molto :comodo. Tutte
le volte che Sii de¥e fare un prellievo rapido,
concreto dove sii batte? Rino a p'Ù:co tempo
fa ,si batteva sui tabaochi e sulla benzina,
questa volta s'Ùltanto sulla benzina. Dal mo-
mento che nessuno mai ci dà ragione, dob~
biamo dircida soli :che ad esempio, per
quanto riguarda i tabacchi, non era allora
così assurda la nostra opposizione quando
Sii è determinato l'ultima volta un aumento
dei prezzi dei tabaochi. Allora il Sottosegre~
t'aria che venne a difendere l'aumento dei
tabéùcchi, onorevole Elkan, 'giurò :che n0'n vi
slarebbero state conseguenze negative. Oggi
abbiamo un Ministro delle finanze un po'
più concreto da questo punto di vista che
ai eLice chiaramente che era fonia pensare
ai tabéùcchi poichè ~ c0'me n0'i già dicevamo
al10m ~ questo avrebbe fatto sviluppare il
contrabbando. Vi è una situazione per cui
sarebbe assurdo soJa prendere in considera-
Ziione l'altra vooe tradiZJionale dei prelievi
forzati sui consumatori. E il Ministro delle
filnalIlZ1eha ragione quando dice che è rima~
sta l'altra ¥ia oom0'da, cioè qudla del \p:re~
1ievo sulla benzina. Solo che anche dal punto
di vista della comodità si è vieramente esa-
gerato con l'aumento record ohe si è ap~
portato.

L'I talia è un Paese che ha tre records mon~
diali: per un Paese che ha una cinquantina
di milioni di abitanti non c'è male, tre re~
cords mondiali non sono una cosa da poco. Il
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primo record che abbiamo è quello dell'età
della nazionale di calcio. Ma almeno la na~
~ionaJe di calcio qualche volta v,ince. Pa~
zienza quindi, è un record che si può anche
sopportare. Il secondo record mondiale è
quello del prezzo dello zucchero. Non mi pare
che questo record possa fare molto p~acere
al consumatO're, soprattutto quando viene a
sapere che attraverso la sua tasca si danno
oontributi di ogni genere alle parti più di~
verse, ma soprattutto alle tasche dei grossi
gruppi monapolist<ki che agiscono in que~
sto settore. Il terzo record mandiale che
onara il nostro Paese è appunto quello del
prezzo della benZJi:nache, attraverso il decre~
tane, siamo £inalmente riusciti a cO'nquistare.

Quali sono le conseguenze nel Paese? So~
no quelle già realizzate ~ perchè purtroppo

il decretone è aperante solo da questo punto
di vista ~ della determinazione deU'aumento
dei prezzi. S~ continua a parlare di prezzi e
non si vuole valutare la sp[nta psicologica a
tale aumento. Ma se c'è un genere che, pro~
prio perohè ormai è un consumo rigida, tacca
in maniem diretta o :indiretta la totalità de~
cittadini ital:iani, è proprio la benzina. Cioè,
se c'era una voce che in maniera diretta a in~
dotta, attraverso una pressione psicologica,
immediatamente avrebbe portato un'ulterio~
re negativa conseguenza per quello che ri~
guarda i prezzli, era proprio la ben:i'jina. Quin~
di, anche da questo punto di vista si tratta
di un prelievo che va cambiato, che va tolto
di mezzo, che va sostituito con richieste di-
verse. Noi non neghiamo che il settore della
motO'r:izzazione debba fare qualche sforzo per
risolvere alcuni dei problemi aperti nel Pae~
se, ma non è sbagliata la mentalità di oolui
che non riesoe a capire perchè prO'prio sulla
benz,ina, e quindi in pratica su di lui, si deb-
ba agire per altri tipi di riforme, per altre
realtà. Noi non neghiamo ,Ìin linea di prinoi~
pio che il settore della motorizzazione debba
fare, cO'me ho già detto, qualche cO'sa per aiu~
tare a risolvere alcuni suoi problemi. Quan~
do, per esempio, si parlò dell'assicurazione
obbligatoria noi fummo tra coloro che pro~
posero di trovare attraverso il prezzo della
benzina il mO'do di risolvere questo proble~
ma. Casì, nello stesso modo, se Sii presen-
tassero soluziioni concrete di problemi che

riguardano ,il traffico, questo discorso, ill
parte almeno, potrebbe essere accettato: non
viene accettato nella protesta, nell'insoddi-
sfazione generale del Paese per il modo in
cui è congegnato nel decreto.
Ecco allara la giustificazione dell'lindica

zione di altre forme di prelievo. Noi ne [n-
dichiamo di\lIerse: indichiamo cioè forme
di prelievo che possano, queste sì, determi-
nare uno spostamento dai consumi privati aiÌ
consumi pubblici; ma si tratta di forme di
prelievo capaoi di spostare delle quantità
di niochezza, delle quantità di denaro che
non sono immediatamente collegate all'es~
senza fondamentale del bilancio delle fa~
miglie.

Questo è il filo conduttore dell' emenda-
mento che noi abbiamo presentato in sostitu~
zione dell'articolo 1 del decreto. Volete au~
mentare la quantità di denaro a disposizione
di una politica pubblica attiva di intervento?
Noi che da sempre ci battiamo per tale poli~
tica possiamo accettare anche un discorso su
questo terr~no, discorso che porti però ad
una selezione; ciaè non un discorso che pO'rtli
avanti la logica del calpire in modo indiscri-
minato, in mO'do fallsamente eguaHtario tutti
li cittadini.

Ecco perchè insistiamo allora sulla tassa
di dI'colazione che deve essere aumentata,
secondo noi, lin maniera differenziata, a se-
conda della portata, dell'entità del mezzo di
trasporto. Ecco perchè padiamo di una tassa
di acquisto sulle autovetture nuove oltre
Uinaoerta potenza di cavalli £iscali. Non sono
cose che abbiamo inventato. Sono cose che
sono state già attuate in altre occasioni. E,
come tutti in Italia sanno, so,no cose ohe ave-
va preso in considerazione anche lo stesso
Cons1iglio dei ministri e che po,i ha scartato
soltanto sulla base delle pressioni che veni-
vano da una certa parte (tanto per essere
chiari: che venivano daUe grandi società
costruttrici di automezzi). Queste pressioni
sono state ammantate oon la preoccupazio-
ne che si sarebbero avute incidenze negative
sull'aocupazione. Ma noi sappiamo che que-
ste incidenze o non vi sarebbero state o sa~
l'ebbero state assolutamente marginali.

Le altre forme alternative che vengono in-
dicate sono quelle che, in attesa della rifar-
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ma tributaria, ohiedono alcune misure stra-
ordinarie nei cDnfronti deLle speculazioni che
avvengono sulle anee fabbricabi1i 'e nei con-
fronti dei grossi redditi. A questo p1'Oposito
mi sento DbbLigato a chIari]1e che non c'è con-
tradizione tm queste proposte e lil discorso
di un tipo generale di imposazione tnibuta-
ria diversa. Noi niteniamo ~ da quanto
tempo ,lo affermiamo! ~ ,che una rifDrma
tributaria debba ,essene portata avanti nel
Paese. E deve essere portata lavanti nel Paes,e
in maniera ,alternativa nei confJ:1onti di una
serie di cose che non funzionanD bene e che
nDn funzioneranno bene neanche domando
Pr ,esempio, IiI ministro delle fii!1'anze, ono-
revole PJ:1eti,non perde occasione, per chi di
noi segue, fDrse anche per motivi topogm-
fiei la sua attività politica, per ricordarei
tutte le voIte che bisDgna approvare mplida-
mente La riforma tmibutaria. Ma egli per pni-
ma sa che vi sono dei mDtivi di resistenZJa
ben diversi da un semplke ostruzionismo,
per adDperare un termine di moda, nei con-
fronti di quella che il Ministro delle finanze
chiama una riforma tributaria. Infatti, a
parte riilcontenuto sul quaLe possiamD diver-
gere per la nostraoDMDcazione poMtioa, a par-
te il fatto che è semplkementle ,assurdo pen-
sare di fare una riforma tributaria seria
avendo pOliuna situazione negH uffiei che do-
vranno approntare questa riforma che è asso-
lutamente negativa nei cDnfrDntli di ogni pos-
sibilità positiva di niforma, H Minist1'O delle
finan:zje si deve mettere in testa che non può
continuare genericamente a IsoUecitare una
niforma tributaria se, per esempia, nan ascDI-
ta gli enti locali, se, per 'esempio, nDn ascolta
quelle migliaia di cOImuni ~ inIOn soltanto

1'Ossi,non sDltanto di sinistm, ma tutti i co-
muni d'Italia in pratica ~ che nDn possono
accettare che un discorso di riforma tributa-
ria sia sostanzialmente fatto sulle spalle del-
le amministrazioni locali, sulle spalle cioè
delle cellule fondamentali dell'organizzazio-
ne democratica del Paese.

Eoco, quindi, nOlnvi è contraddizJ1one. Noi
diciamo che ,in attesa di una seLia, valida lìi-
forma fiscale, se vi sono, cOlme vi sono, delle
necessità di prelievo per aveJ:1emezzi a di-
spasiZJione deLl'iniziativa pubbLica, le possibi-
liltà relative vanno trovate attraverso misure

straordinarie: ad esempio, dioevamo, nei
confronti delle speculazioni suHe aree fab-
bricabili, speculazioni ohe ognunD di noi
o]1mai conDsce a memonia tanto sono state
denunciate daUe parti poHtiche più diverse,
Dppune nei confronti dei grandi redditi, an-
che, direi, per svolgere lm'aZJione mO]1aLizza-
trice. Quante valte tmviJamo uomini delila
maggioranza ohe insistano sul tema del,la mo-
vaLizzaZJione!Ebbene, ç'è matenia val1da per
aJpplicarsi in quella di]1eZJiane.Quando leggo
sul giornal1e, per oitaJ:1eun solo esempio dei
mille çhe ognuno di noi personalmente po-
tl1ebbe citare, che una persona çhe ha un cre-
dito di 50 mHioni nei loonfron1:!idi una can-
tan1:!eche va per la maggiDl1e nel Paese nan
riesce ad avere questi soldi perchè ,la oall-
tante, che pane valga un miliardo o un mi-
Liardo e mez:oo all'anno, figum ,esse]1e la di-
pendente di una società ohe naturalmente ha
la sede a Lugana, allara debbo dire che ce
n'è di materia di applicaziane in questa cam-
po per fare della moralizzazione sul seria,
e non soltanto a parol,e, e oontemporanea-
mente anche per Deperire mezzi che diano
al nostra Ministro del tesoro la possibilità
di dimostrarsi meno ancigno Inei confronti
delle rkhieste sociaH che pravengono daUe
pari più divense.

Questo, signal' Presidente e anol1evoli col-
leghi, è il senso dei nostri emendamenti e
questa è la spiegazione poLitiJca del mDtivo
per il qUiale, di £ronte a ,questioni di questa
ampiezza e di questa portata, riteniamo di
dover insistere in questa ormai lunga no-
stra battaglia pohtka. (Applausi dall' estre-
ma sinistra).

P RES I D E N T E Invito la Oom-
missione e il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

FOR M I C A, relatore. La Commissione
è cOlntraria.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Signor P,residente, <ilGov,erno è
contrario; però al senatore Li Vigni vorrei
dare una spiegaziane anche se bI'eve.

Senatore Li Vigni, moi abbiama detto in
Cammissiane e in Aula che 1'aspetto ohe con-
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sideravamo importante ed essenziale era
quello della manovra economica che ha dato
luogo a quegLi spostamenticui lei si è rife~
rito: spostamenti di risorse dai consumi pri-
vati ai consumi pubblici, liberazione di ri~
sorse a favore dell'attività produttliva e dello
sVliluppo economico. Noi abbiamo ceroato di
essere molto aperti e di recepiDe i contributi
per quanto riguardava gli aspetti più partico~
Lad di questo provvedimento. Abbiamo cer~
cato di ascoltare e di far tesom anche delle
proposte in campo tributario. E numemse
modifiche sono state introdotte nel testo pri~
mitivo; però abbiamo mantenuto ferma pm-
prio la parte relativa aHa benzina.

Siamo conVlinti infatti che nello sVliluppo
del nostro Paese Vii è stato un set1OI1e che,
in senso relativo, ha proceduto con eocessiva
rapidità: il settore della motorizzazione ci-
Vlile. Ora, dovendosi pl1eleva:re dei mezzi, do~
vendo si porre dei freni, era naturale e legit-
timo che ai dovessimo particolarmente rivol~
gere a questo settore. Lei dice, senatore Li
Vigni, che il freno non ha un effetto immedia~
to e concordo, ma l'effetto si avrà soprattut~
to in una prospettiva futura, a più lungo ter-
mine.

Per quanto riguarda poi l'applioazione di
questo interVIentoaveva:mo da soegliere tra
la benzina da un lato e Uil.1'imposta sugli
acquisti delle autov,ettuDe o l'aumento della
tassa di oircOllazione dall'altro. In base a va-
lutazioni obietttive, abbiamo6tenuto che
!'imposta sulla benzina fosse più efficace,
meno costosa, e che garantisse in modo più
ampio ,e più certo un gettito ,adeguato. L'im-
posta sull'aoquisto deJle auto vetture sareb~
be stata intempestiVla se applricata nel mo-
mento attuale: avrebbe avuto forse una
sua ragione di essere nel momento della
crisli più acuta della produzione automobi~
listica. Quanto alla tassa di circolazione, è
una tassa che per motivi vari, messi in e¥i~
denza anche in p:t1eoedenti dibattiti parlamen-
tari, a nosrtro modo di veder,e non doveva
essere utilizzata.

Per quanto riguarda il suo suggerimento
di una manovra sulle limposte dirette, lei
sa ~ e lo abbiamo chiarito ~ che il motivo
per cUli non abbiamo fatto interventi in que-
sto settore è duplice: da un lato siamo alla

vigilia della riforma tributaria che dovrà
rivedere radicalmente tutto questo settore
facendo luogo ad una imposta unica progres~
siva, dall'altro lato, nel mese di agosto, ave~
vamo pendente dinanzi al Parlamento una
legge di revisione dell'imposta di ricchezza
mobile. Mentre il Parlamento già discuteva
su una legge di questo tipo che alleggeriva
l'onere per i redditi più bassi aumentando-
lo notevolmente per i rredditi più ahi, ci sem-
brava non oongruo l1ivedere oose che erano
già in discussione al Parlamento.

È per questi motivi che abbiamo scelto
questa strada e insistiamo perchè questa
nostra proposta possa essere appDovata dal
Senato.

P RES I D E N T E Metto ai voti
J'emenda:mento so,stitutivo dell'articolo 1 del
decreto~legge, presentato dal senatore Li Vi~
gni e da altri senatori. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Li Vigni e di altri
senatori è stato presentato un emendamen~
to sostitutivo. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
({ lire 15.889 per quintale », con le altre: ({li-
re 15.050 per quintale », ed al secondo com-
ma, sostituire le parole: « lire 7.844 per quin~
tale» con le altre: « lire 7.005 per quintale ».

1. 2 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,

NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-

no, TOMASSINI, ALBARELLO, CUC-

CU, RAIA

P RES I D E N T E. Il senatore Li Vi~
gnì ha facoiltà di illustrare questo emenda~
mento.

L I V I G N I. Praticamente l'emenda-
mento è già illustrato. Di'Oo sollo fra me e
me che se il Governo a suo tempo avesse ac~
cettato quest'emendamento, di diminuire
cioè in parte l'aumento del prezzo della ben~
zina, forse avremmo avuto tanti guai in me~
no. Comunque sono cose che dico fra me e
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me senza alcuna speranza di convincere il
Ministro.

P R E SI D E N T E. Invito la Corn:mis~
sione ed i'1 Governo ad esprimere il parere
sull' e'lllendaimento in esame.

FOR 1M I C A, relatore. La Commissio~
ne è contraria.

FER R A R I ~ A G G R A n I, Ministro
dd tesoro. Il GOlverno è contraria.

PRESIDENTE. Metto ai voti
l'emedamento 1. 2 presentato dal senatore
Li Vigni e da aLtri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

Nan è appravata.

Avverto iChe nel iCorsa della seduta potran~
no essere effettuate vatazioni mediante rpro~
cedimento elettronico.

Da parte del senatore Nencioni e di altri
senatori è stato presentato un emendamento
aggiuntivo.

Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Dopo l'ultimo comma dell'articolo aggiun~
gere i seguenti:

« Ai prop:detaiI'i di aUitoveÌICoH 'targati T:de-
sue e Gariziae che lrisultano ~n proprietà di
persone Iresidenti neHe ,rispettiv,e provinoe e
nell'area di oui ama ,legge 17 ottobre 1952,
n. 1502, è conoesso un contingente ,annuo di
carburan1Ji e di [lubrificanti a prezzo ridotto.

Il contingente di carburante agevalato è
assegnato ad ognil ,singolo possessore di au~
toveicoli, ÌlnreJazioneal quantitatiiVo di car~
burante e IlubLl,ficante neoessariJOal tipo di
autoveicolo per coprive un percorso di 10
mila ohilometI'i annui.

I pDezzi del carburante e del lubrificante
agevo'lati sono determimatiinragi'One di me~
tà dei prezzi narmali approvati dal CIP.

Ai Ilavoratmi, alle aziende ed agli enti che
Sii trovano in pO'ssesso deil requi1siti di oui
al primo deir preoedenti commi aggiuntivi
e che adoperano ,l'autov;eicolo per compro~

vate e panticolaI'i ,ragioni di lavaro, sono
oonoesse ,erogaziO'ni di carburante e di lu~
bniificante eocedenti ti limiti di cui 1311secondo
cOlmma aggilltllti:voin base ai crheri che ver~
,:mnno fissati neNe nonme di attuazione in
analogia con quanto stabiilito dal 'regolamen~
to per il'attuazione delLa legge 17 ottobr,e
1952, n. 1502, agli anticoH 35 e 38.

GLi aumenti di cui aii primi due cammi
dell presente a:rtkoilo nOll si applilcano ai
oarburanti degli autOlveicoli adibiti a ser~
vizi pubblici e a trasporti di merai.

Gli 'stessi aumen1Ji non si applicano, fino
alla conoonrenza di ilitri 50 mensili, ai car-
buranti utill!izzati dai lavoratori dipendenti
per gli autoveical1 di ,101DOprOlprietà.

GH i'spettorati della motorizzazione sono
autorizzati a rilasciare agli <Ì'nteressati, ai
fini di oui sopra, appositi, buoni, previa do~
oumentazione delle condizioni di cui ai pr.e-
oedenti oommi ».

1. 3 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

L A T A N Z A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

L A T A N Z A. Onorevale Presidente,
onorevoli colleghi, credo che per iniziare a
dare una spiegazione di questo comma ag-
giuntivo all'articolo 1, occorra lìilferirsi a
queUo che il mia settore palitico ha già avu-
to occasione di dÌire in sede di dislClussione
generale sull'imposizione indiscriminata cui
dà luogo il provvedimento in esame, imposi~
zione in discriminata sia te rritori al mente sia
settorialmente. Settorialmente, perchè non
tiene in alcun conto una certa gradualità dei
vari settori della vita economica del Paese
e perchè, come abbiamo lamentato in sede
di di'scussione genemle, non vi è stata almeno
quell'attenzione che avrebbe meritato, ad
esempio, uno dei tanti settori in crisi del
Paese, cioè l'agricoltura, che invece è stata
la vera Cenerentola di questo provvedi-
mento.
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Anche sul piano tenitorialle questa obie-
zione trova la sua dimostrazione, tant'è che
noi ci siamo permessi di presentare questo
emendamento che riguaI1da in maniera par-
t~colare la fascia che comprende le provincie
di Trieste e Gorizia. Il nostro emendamento
è dettato dalla situazione già grave di quei
territori. Tutti gli italiani sanno che
cosa avviene e avveniva anche prima del
decretone, cioè anche prima di quest'enor-
me aUlmento del costo della benzina. Non
dobbiamo infatti dimenticare ~ e .l'oratore
che mi ha preceduto lo ha sottolineato ~

che l'Italia ha aoquisi,to un altro primato,
non certo invidiatbile, cioè qud10 di avere,
tra tutti i ,Paesi, il prezzo più alto della ben-
zina. Comunque già prima che si mettesse in
moto il meccanismo del deoreto-Iegge, che
ha portato pratÌlCamente così in alto i prezzi
della benzina, chi si recava oltre confine con
la macchina da que'lla parte dell'I tal:ia si
trovava di fronte al fenomeno, che è stato ri-
levato in tanti ambienti e che è stato anche
sottolineato dalla stampa, di una lunga fila
di macchine italiane (vi sono case che dista-
no dal confine jugoslavo appena 2, 3,4,5 chd-
lometri) che oltrepassavano il confine al so-
lo scopo di rifornirsi di carburante in Ju-
goshwia. Tutto questo crea una grave spe-
requazione ed il fenomeno non è di portata
modesta come da qualc!he parte è stato det-
to. Se si tiene presente iChealLa fine del 1969
le macchine effettivamente circolanti con
targa Trieste, in base a:gli indici ISTAT, rag-
gilungevano il numero di 70.000 e quelle con
targa Gorizia il numero di 30.000, viene di
conseguenza ad essere messa in evidenza
l'importanza di questo fenomeno che va sot-
tOllineato non solo peJ1chè determina .J'impo-
vel1imento delle attrezzature italiane per 1a
vendita del IUlbrificante e l'arriochimento di
quelle jugoslave, ma va specialmente sotto-
lineato, onorevole Ministro, se si fa riferi-
mento all'esportazione della valuta. Noi tan-
te voI te in Parlamento rileviamo lla fuga dei
capitali; ma mollvo spesso Sii deve proprio
ad una ca:renza governativa il non badare
che quasi 100.000 macchine immatricolate a
Trieste e a Gorizia quando vanno al di là
del confine, a distanza di pochissimi chilo~
metri, per comprare la benzina a prezzi mol-

toinferiori ai nostri esportano valuta italia-
na. Facendo un breve raffronto dei prem;i
della benzina a!bbiamo 80 lire per la norma-
Ie in JugoSllruviae 90 l,ire per la super di fron-
te alle 152 e 162 'lire italiane. Cioè siamo a
prezzi rpressochè dimezzavi. Da ciò, ne scatu-
risce che ci sarà un incentivo ancora maggio-
re, che aggraverà il fenomeno di questa Lun-
ga ,fila di macchine italiane iChevanno al con-
fine per fare benzina. E sottolineo questo [n
maniera partko,}are per il ministro Ferrari-
Aggradi, che molto spesso si è intrattenuto
intorno a questo fenomeno e lo ha giusta-
mente sottolineato trattandosi di un'espor-
tazione di valuta ahe secondo ak:uni am-
bienti ammonta ad una diecina di mÌlliardi
di Ere. Conviene tutto questo? ~ giusto tut-
to questo? Noi ci sialIIlo permessi di presen-
tare questo emendamento aggiuntivo nella
speranza ,che possa essere aocolto. In so-
stanza:, chiediamo che venga ass~gnato alle
macchine con targa Trieste ,e iCon targa Go-
rizia un contingente annuo di benzina a
pJ1ezzo ridotto del 50 per cento che corri-
spanta a 10.000 chilometri di percorrenza.
E riteniamo che questo emendamento, del
resto già presentato nel1a precedente discus-
sione sul primo decretone, non solo da noi
ma anche da alltri settori poli tid dclI'Assem-
blea, possa trovare un favore accogLimento.
Nello stesso iComma aggiunti;vo iChiediamo
che gli aUlillenti di cui ai primi due commi
del presente articolo, doè sul prezzo della
benzina, non si 'applichino ai carburanti de-
gM autoveicoli 'adibiti a servizi pubblici e a
trasporti di merci. Per quanto riguarda i
ser;vizi pUibbHci, sicuramente, come il Parla-
mento sa, come ,tutta l'opinione pubbLica sa,
oggi vi è una gravissima crisi dei trasporti,
or~isi che si risente non solo nel isettore dei
privati, ma anche nel settore dei trasporti
municipalizzati. Basterà per esempio pensa-
re che se questa disposizione dovesse trovare
accQglimento, qruesto stesso accoglimento
non potrà non avere delle enormi ripercus~
sioni favorevoli sui bilanci de;gJlienti locali
che oggi in Italia si sa fino a che punto so-
no dissestati. ,Pensate ~l deficit dell'alJien-
da tranviaria romana, l'ATAC. Sui giornali
abbiamo letto che si vuole attuare un siste-
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ma in base al quale per determinate ore si
dovrebbe arrivare a viaggiare gratis sugli au-
tomezzi perchè ~ dicono i competenti del
settore ~ questo forse potrebbe far ritor-
nare verso il trasporto pubblico una ,larga
schiera di utenti di questo servizio che piÙ
non lo usano.

È chiaro che il quadro è quanto mai de-
solante e che se quest'emendamento venisse
accolto, pur non essendo certo risOllutore dei
problemi di questo settore, potrebbe però
sicuramente apportare un grosso giova-
mento.

Per la parte che riguarda, invece, la non
applicabilità degli aumenti del prezzo della
benzina al settore deIle merci, la spiegazione
di questa richiesta è molto semplice: noi ci
auguriamo di contribuire con questa modi-
fica a far sì che non si verifichi quell'aumen~
to dei prezzi che invece purtroppo è già in
,larga parte avvenuto e che ancor più si veri-
ficherà per l'avvenire. Sull'aumento dei prez.
zi, c'è indubbiamente una componente di ca"
rattere 'psicologico o, se volete, di carattere
speculativo. È però indubbio che, per la di-
namica che regola la vita economica, un au-
mento che si verifica sul prezzo del carbu-
rante, che incide per tanta parte nell'analisi
dei prezzi dei tanti prodotti che arrivano fio
no al consumatore, non potrà non ripercuo-
tersi prima sui prezzi all'ingrosso, e poi sui
prezzi al minuto.

Noi riteniamo con questo emendamento se
non di ottenere che non vi siano più aumen-
ti dei prezzi, penlomeno di contenere questa
tendenza già ga'loppante.

Per l,'ultima parte, quando noi chiediamo
delle facilitazioni per i lavoratori che han-
no veicoli di loro proprietà (e padiamo di la-
voratori dipendenti) evidentemente vogliamo
far sì che questo aumento dei prezzi già ve-
ri,ficatosi non abbia grosse, dannosissime
conseguenze sui lavoratori dipendenti. In
aJtri termini, vogliamo attenuare per quan-
to possibile le conseguenze del decretone per
le categorie meno abbienti. Del resto il quan-
titativa per il quale chiedIamo la riduzione
è di così modesta e limitata portata che pra-
ticaJillente, facendo il calcolo, copre solo 15-
20 ,chilometri di percorrenza giornaliera. Il
lavoratore dipendente oggi, speoie nei gran-
di centri, per .la maniera in cui è urbanisti-
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camente organizzata purtroppo l'Italia, vive
alla periferia oppure in dttà, ma in gene-
mIe deve fare sempre molti chilometri per
recarsi sul posto di lavoro. Noi desidererem-
mo ,che questi lavoratori di,pendenti potesse-
ro compiere questi 15.20 chilometri di di-
stanza giornaliera senza avvertire la riper-
cussione di questo aumento del prezzo della
benzina. Questi, signor Presidente, i motivi
che mi portano a sottoporre all'attenzione
dell'Assemblea questo comma aggiuntivo che
ho avruto l'onore di illustrare.

P RES I D E N T E. Da parte del sena-
tore Li Vigni e di a:ltri senatori sono stati
presentati due articoli aggiuntivi. Se ne dia
lettura.

L I M O N I , Segretario:

Dopo l'articolo 1 inserire il seguente:

Àrt.
'"

« Il Ministro deHe finanze, entro 30 giorni
daLla data di conversione ,in ,legge del p l'e-
sente decreto, assegnerà Uin contingente di
benzilna 'e ,supercarbUirante, a prezzo ['ido1;to
e comunque non sUipedore a quello prece-
dente all' ent,rata ,in vigore del presente de-
creto, ai titolari di autoveicoli, motoveico'li,
cklomotori, residenti nei comuThi delle pro-
vincie di: Corno, Varese, SondrilO e Novara,
e stabihirà conte:mpmaneamente le modalità
de~la concessione e ,l'ammontare del cantin-
gente,m ,:relazione al quanti,tativo di carbu-
rante necessanio al ,tipo di automezzo per
oop:rilre lID percorso annuo di 15.000 chiIo-
metri ».

1. 0.1 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,

NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-
no, TOMASSINI, ALBARELLO, CUC-

CU, RAIA

Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:

Àrt. . . .

« Il Ministro deUe finanze assegnerà, entro
30 gionni dalla data di conversione il11ilegge
del presel11te decl'eto, run contingente agevo-
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lato di benzina e ,superca1"burante per la ne-
cessità dei titoJari di autovekoH, motavei-
coli e ciclomotori, ,residenti nei comuni della
provincia di Trieste e de[1a fascia di kon-
tiera della dmanente parte della ["eg~one
Friuli-Venezia Giu1ia COIn la Repubblica fe-
dera1e socialista di JugaSilavia.

Entro il detto te:rm~ne il Ministro rdel1e fi-
nanze stabiihrà lIe modaliJtà delle conoes-
sioni ».

1. O. 2 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,

NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-
no, TOMASSINI, ALBARELLO, Cue-

eu, RAIA

D I .p R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faco.Jtà.

D I P R I S C O. Onorevoli calleghi, al-
meno una volta agnuno di noi è stato con-
trabbandielre di benzina; quaLcuno magari
per togliersi la soddisfazione, perchè capita
molto spesso quando si è in una certa par-
te del territorio del nostro Paese, che deriva
un po' dal fatto di aver fatto fesso qualcuno.

Capita frequentemente che chi abita nelle
zone di frontiera del nostro Paese si rechi a
far benzina in Svizzera ed in JugoslaiVia. Se
questo fenomeno riguardasse solo co.Joro
che si recano raraJmen~e 311Nord del nostro
Paese e che approfittano di qruella rara oc-
casione per far benzina nei Paesi confinanti
con 'l'Italia, non sussisterebbe alcun proble-
ma. Il problema invece diventa serio per i
cittadini che possiedono autoveicoli, moto-
veicoli e ciclomotori residenti in alcuni co-
muni delle provincie del nord Italia e parti-
colarmente i,n qudle che noi abbiamo citato
nei nostri emendamenti.

Questi cittadini prendono la maochina o
un altro autoveicolo e vanno a fare il riforni-
mento di carburante al di là .della frontiera,
per rientrare subito dopo in Italia. Il flusso
delle macchine che si recano nei Paesi con-
finanti con l'Italia è aumentato subito
dopo l'aumento della benzina conseguente
alla chiusura del can3lle di Suez e subito
dopo l'aumento della benzina stabilito dal
provvedimento in esame: si tratta di IUnfe-

nomeno abbasta,nza importante e che biso-
gna attentamente ivalutare.

Infatti coloro che vanno in Svizzera o in
Jugoslavia a comprare benzina non si accon-
tentano più soltantO' di fare il piena de!1a lo-
ro autovettura, ma portano con sè dei reci-
pienti per fare una scorta di carburante ara
che la differenza tira il prezzo della benzina
in Italia e quello nei Paesi nostri confinanti
è diventata sensibile.

Credo che se il Ministro .delle finanze aves-
se fatto fare un'indagine sia pure per un
breve periodo di tempo, avrebbe rilevato che
i distributori deUe provincie confinanti del-
la Jugoslavia e della Svizzera ~ un po' me-
no 'per quanto riguarda l'Austria dove però
il fenomeno sussiste ~ vendono moltissimi
litri di benzina: infatti sono lunghissime di
sera e di notte le file di macchine che attra-
versano il confine italiano. Pertanto occorre
esaminare questa realtà e vedere che cosa
si 'può fare per non fare perdere un determi-
nato intraito all'erario. Noi abbiamo propo-
sto con i nostri emendamenti il mezzo per
evi,tare tutto ciò.

Non basta, ad esempio, l'iniziatilVa che ha
preso il sindaco di Chiasso che ha mobilita-
to per alcune notti consecutive i vigili di
quella città per dare multe per disturbo de'l-
la quiete pubbJica a coloro che aspettavano
di and3lre a far benzina oltre frontiera, in
Svizzera: infatti, i motori aocesi delle mac-
chine disturb3lvano il sonno di coloro che re-
stavano a Chiasso; questo espediente, che ha
dato risultati positivi per alcune notti non
pO'teva continuare. È continuato però il flus-
so del1e macchine che si recavano in Sviz-
zera.

Penso che non sia difficile arrivare ad un
provvedimento di carattere amministrativo
per agevolrure i cittadini ita'liani che si tro-
vano nelle fasce di canfine. Per quanto ri-
guarda la situazione esistente al confine jugo-
slavo e al confine svizzero, bi,sogna conside-
rare il viavai di gente che si reca a com-
prare la benzina all'estero, dando in cambio
valuta. Per gli scambi normali il fenomeno
non desta preoccupazioni in quanto si tratta
di una pura e semplice compensazione. In-
vece il fenomeno diventa preoccUlpante e sta
assumendo una proporzione notevole per
quanto rLguarda appunto la qruestione della
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benzina, in quanto è notorio che appena al
di là della frontiera le pompe di benzina fU>ll~
zio,nano ,giornO' e natte dato il notevole af~
flusso di clienti che, recandosi con questo
scopo oltre fìrontiera, fanno sempre il pie~

nO' traendo così un grosso guadagno.
Occorrono allo,ra dei provvedimenti che

stabi'liscano un prezzo agevolato della ben~
zrna per gli abitanti delle provincie vicino al~
la frontiera, naturalmente con determinate
precauzioni; si potrebbero, ad esempio, con~
cedere dei buoni che, sulla base del consu~
ma medio annua, stabiliscano il quantitativa
di benzina di cui l'utente può disporre. In
tal moda l'erario stesso ne trarrebbe van~
taggio.

Non si patrebbe prendere nessun altro
provvedimento di genere diverso. Chi cono~
see la vita di confine sa quanto frequenti sia~
no gli spostamento della popolazione per
questo scopo. Qualcuno aveva pensato di sco-
raggiare questa tendenza applicando il re~
golamento, che prevede addirittura di smon~
tare da capo a fondo tutte le macchine; na~
turalmente tutto ciò è irrealizzabile. Non bi~
sogna travisare il problema c:he si può risol~
vere benissimo con i due emendamenti che
noi proponiamo,.

Con il primo emendamento si propone di
ridurre il prezzo della benzina per gli utenti
che abitano nelle provincie vicine al confine
svizzero; con il secondo ci riportiamo aHa si~
tuazione di Trieste e di Gorizia in ,rapporto
con ill confine jugoslavo.

Non abbiamo voluto prevedere nulla per
,ill 'Canfine can l'Aust:ria in quanta i,l proble~

ma in questo caso riguarda soltanto gli
ultimi due Paesi della fascia di confine, per
cui non desta preoccupazioni. Nelle altre
due ipotesi che vi abbiamo prospettato la
questione è mO'lto seria. Con le nO'stre pro-
poste cerchiamo di porre un ,rimedio con~
creta a quanto sta accadendo e nello stessa
tempo di non scontentare gli stessi utenti
che, abivuati a pagare meno la benzina, con~
tinuerebbero ad andarla a prelevare oltre
confine. Credo invece che con queste due
proposte si possa apportare un certo tipo di
correttivo che potrebbe essere tranquilla~
mente aocolto dal legislatore italiano e che
dal punto di vista amministrativa non da~

rebbe disturbi aH'oJ1dinario svolgimento del
lavoro.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il pa~
rere sugli emendamenti in esame.

FADA
contraria.

re,/atore. La Commissione è

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
del tesoro. H fenomeno che è stato qui se~
gnalato si è effettivamente verificato spe~
cialmente nel periodo immediatamente suc~
cessi,vo all'entrata in vigore del decreto. Ma
noi riteniamo che questa proposta non sia
risolutiva e che il problema debba essere vi~
sto, esaminato e risolto in altro modo. In
questo senso il Ministero delle finanze sta
procedendo.

Al senatore Latanza devo poi aggiungere
che, per quanto riguarda le agevolazioni ai
SCil'Vizi pubblici o ai lavoratori, a parte la
considerazione che da esse deriverebbe la
introduziane di una gran massa di burocra~
zia, nai riteniamO' che questa parte debba
essere esaminata quandO' affranterema, in
un modo più completa, il problema della ri~
farma dei trasporti pubblici nei centri me~
tropalitani.

Per questi motivi ci diJchiariama contrari
agli emendamenti.

P RES I D E N T E Metto ai voti
J'emendamenta 1. 3, presentato dal senatare
Nenciani e da altri senatori, mediante pro~
cedimentO' elettronico.

Non è approvato.

Metta ai vati l'emendamento 1. O. 1, pre~
sentato dal senatare Li Vigni e da altri se~
natori, mediante procedimentO' elettronica.

Non è approvato.

L'emendamento 1. O.2, presentato da1 se~
natore Li Vigni e da altri senatori, è preclu~
sa dalla reieziane dell'emendamento 1. 3.

Da parte del senatore Li Vigni e di altri
senatari sona stati presentati due artica li ag~
giuntivi. Se ne dia lettura.
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L I M O N ,I, Segretario: D I P R I S C O. Domando di parlare.

Dopo l'articolo 1, inserire i seguenti:

Art. ...

« Presso la Tesoreria centrale è aperto un
conto corrente infruttifero intestato al M"
nistero del tesoro, denominato 11Fondo per
l'integrazione dei minimi di pensione" sul
quale viene versato l'equivalente del 50 per
cento del maggior gettito annuo derivante
dal,le nuove aliquote delle imposte di cui al~
l'artkolo 1. n Ministero del tesoro curerà
con appositi provvedimenti il versamento
delle sO'mme all'INPS »,

1. O.4 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,

NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li~
no, TOMASSINI, ALBARELLO, Cue-

CU, RAIA

Art.

{{ L'articolo 7 della legge 30 aprile 1969,
n. 153, è sostituito dal seguente:

" A decorrere dallo gennaio 1971, gli im~
porti mensili dei trattamenti minimi di pen-
sione a carico dell'assicurazione generale
O'bbligatoria dei lavoratori dipendenti, pre-
visti dall'articolo 2 del decreto del Presi~
dente della Repubblica 27 aprile 1968, n. 488,
sono elevati a lire 35.000 mensili sia per i ti~
tolari di età inferiore ai 65 anni, sia per i ti~
tolari ,che abbiano compiutO' i 65 anni di età.

A decorrere dalla stessa data, gli importi
mensili dei trattamenti minimi di pensione
a carko delle gestioni speciali per i coltiva-
tori diretti, mezzadri e coloni, per gli arti~
giani e per gli esercenti attività commerciali
previsti dall'artioolo 3, secondo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 27
aprile 1968, n. 488, sono elevati, per tutte
le categorie di pensione, a lire 25.000 men~
sili e con decorrenza dallo gennaio 1972
a lire 35.000" ».

1. 0.3 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,

NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li~

no, TOMASSINI, ALBARELLO, Cuc~

CU, RAIA

P RES I D E N T E. Ne ha facoJtà.

D I P R I S C O. Onorevoli coUeghi, a
questo punto della nostra discussione noi
abbiamo di fronte nella stesura definitiva
(forse :manca l'ultima formalità; ma reali-
sticamente già prevediamo il voto favorevole
della maggioranza) l'articolo l, ciO'è quello
che preve l'aumento del prezzo della iben:-
zina.

Dopo la discussione sul primo decreto in
quest'Aula, dopo la discussione a Monteci-
torio sUiI primo e in prima lettura sul secon-
do decreto il disegno di legge di conversione
n. 1433 è ora al nostro esame. E c'è questo
punto fissO' dell'articolo 1, che rigualI1da l'au-
mento del prezzo della benzina, che ormai è
nella sua stesura definitiva. Quindi ragionia-
mo da ora in poi su questo dato oramai fis~
so, ripeto, nella discussione. A questo pun~
to aHara noi, come Gruppo del Partito socia~
lista di unità proletaria, cerchiamo di avan-
zare delle proposte che si cOllleghino in qual-
che modo a quelle che secondo noi sono le
piÙ elementari esigenze delle classi piÙ po-
vere del nostro Paese. Vogliamo far sì, cioè,
che una parte dei proventi derivanti daH'au-
mento dell'imposizione erariale che grava su
tutti i cittadini possa essere dirottata in una
certa direzione per alleviare le situazioni di
maggiore precarietà e sofferenza che ci sono
in Italia.

n nostro primo pensiero, di fronte alla
realtà che O'gnuno di noi vive, è stato per i
pensionati della previdenza sociale. Eoco per~
chè abbiamo articolato la nostra iniziativa.
La collettività italiana è chiamata attraverso
questo decreto a rispondere ad un aggravio
di imposizione fiscale; cioè deve contribuire
ad alimentare le casse dell'erario e permet-
tere cO'sì al Governo e alla maggioranza di
perseguire lo scopo di distrarre fO'ndi dai
consumi privati per impiegarli in quelli col~
lettivi, sociali. Ora, se così è, una strada
obbligata è quella di intervenire nei COll-
fronti di quella parte della popolazione che
già nel 1969, quando vi fu il dibattito sul-
l'adeguamento delle pensioni, tutti avevamo
riconosciuto essere la piÙ bisognosa di in-
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terventi da parte del legislatare. Allara si
adattarono. alcuni provvedimenti, ma da tut-
te le parti ,si riconabbe, a 'Oondusione di quel
dibattito, che, seppure un passo avanti era
stato fatta, la callettività, il Parlamenta do-
vevano decisamente avviarsi verso una far-
ma di mtela degli anziani lavaratari che
garantisse per ,essi la tranquillità di vita.

Quindi io. ritenga, anarevali colleghi, pra-
pria per questa forma di salidarietà verso i
lavaratori più anziani del nostra Paese, che
questo sia il momento di Iridistribuire una
parte dei proventi derivanti dalla maggiare
impasiziane sul prezzo della benzina che
calpisce tutta la collettività, ad una cate~
goria particolarmente disagiata; riteniamo.
che questo sia appunto un consUlmo sociale
(spero la ricanascerema tutti). In altri ter-
mini, riteniamo che, lasciando impregiudi-
cata la metà di questi maggiori intraiti che
deve seI1Vilreper la riforma sanitaria (sugli
scopi e gli orientamenti della quale ci saran-
no. anche dei contrasti tra le diverse parti
circa una serie di questiani; comunque lo
vedremo quando discuteremo gli articoli re-
lativi aHa rifarma sanitaria), lasciando., ri-
peto, impregiudicata il 50 per cento. di que~
sti intiTaiti, il rimanente 50 per cento. debba
essere erogato a beneficio dei pensionati del-
la ,previdenza saciale. Per questo nel nostro
emendamento 1. O.4 abbiamo. creato il mec-
canismo del fondo per !'integrazione dei mi-
nimi di pensione per dare la passi,bilità tec-
nica al Ministero del tesoro di erogare le
somme aIl'IN.PS.

È sul secondo emendamento che evidente-
mente 'Ciattestiamo maggiormente e sul qua-
le richiamiamo l'attenzione degli onorevoli
colleghi affincnè dallo gennaio. 1971 i mini-
mi di pensione siano. partati a 35.000 lire
mensili per tutti i lavoratori che abbiano.
compiuta i 60 anni di età. Per quanta ri- ,
guarda invece le gestioni autanome (coltiva-
tari diretti, mezzadri, colani, artigiani ed
esercenti attività cammerciali) proponiamo.
che dallo gennaio. 1971 si passi dalle attuali , j18 mila a 25 mila lire, per giungere poi, can
decorrenza dallo gennaio 1972, a parificare
il trattamento dei pensianati delle categarie
autaname can quello dei pensionati dell'as~
sicuraziane abbligatoria.

Perchè facciamo questa proposta e perchè
la faociamo in questo momento? Proprio
quando 'la coHettività italiana viene chiama-
ta con questo provvedimento a sostenere
nuovi oneri nai riteniamo che sia opportuno
portare all'attenziane di tutti un problema
che è molto dibattuto nel campo sociale,
quello dellla solidarietà. Occorre ciaè tlrovare
una carrispondenza fra l'impegno al quale
viene chiamata la oollettività nazionale con
questo provvedimento e un impegno di so-
lidarietà verso le categorie più po'Vere, cioè
verso i pensionati. Noi riteniamo che facen-
do questo si ,porti anche un contributo di
chiarezza poichè si tende ad el1minare la
confusione che ancora vi è, sia nella situa-
zioneoggettiva che nella Ilegislazione, tra as-
sistenza e previdenza, iniziando un discorso
molto serio sul problema della sicurezza so-
ciale e agevolando così la futura programma-
~iane. Non ha impartanza se su ques'ta pro-
blema vi saranno. dei punti di scontro; <l'es-
senziale è che vi siano. degli elementi di giudi-
zio. e dirafflronto sui quali le forze palitiche
siano. chiamate a misurarsi. E noi 'J:1iteniamo
che ill nastro emendamento abbia proprio lo
scopo di inizialre in maniera definitiva il di-
scorso sulla separaziane tra assistenza e pre~
videnza, intendendosi l'assistenza (i colle-
ghi lo sanno meglio di me, ma non sarà ma-
le ricordarlo) come intervento di carattere
collettivo e la previdenza come intervento. di
carattere 'Contributivo da parte ddle sin-
gole categorie.

Quando si parla di questo, ciaè deLla p['e~
paraziane alla rifonma di tutto il sistema del-
l'assistenza e della previdenza, nel qruadro
del problema della sicurezza sociale, occorre
por mente aHe situazioni di maggior biso-
gno, cioè ai casi di coloro che usufruiscono
dei trattamenti minimi di pensione della pre-
videnza sociale. Ebbene, noi riteniamo che
un discorso di questa natura possa benissi-
mo collegarsi can il dibattito sul decretone.
Certo, si tratta ,di distogliere una parte dei
fondi che sono previsti dal provvedimento.
del Governo per indirizzarli verso un settore
che non sia quello della riforma sanitaria,
sul qua-Ie invece si è attestato. definitivamen-
te il Governo. Ma noi riteniamo che con una
iniziatilva di questa natura si possa venire
incontlro a delle situazioni che nel nostro
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Paese si verificano proprio perchè esistono
delle sacche di miseria. Non nascondiamoci
la verità: ognuno di noi sa, ad esempio, che
queste sono le settimane di maggior afflusso
agli ospedali di gente anziana. I medici quan-
do vanno soprattutto nelle nost're contrade
di campagna, di collina o di montagna e si
trovano davanti ad un vecchio sofferente,
sono portati con una certa facilità ~ dicia-

mo la verità ~ ad avviarlo in ospedale. Si
tratta spesso di ricoveri ,di un mese o di un
mese e mezzo, almeno nelle contrade del
Nord, spesso con lo scopo di sottrarre il
malato anziano all'ambiente freddo (inteso
proprio come temperatura) nel quale vive
la famiglia quando si vratta di gente po-
vera. Il vecchio viene così mandato all'ospe-
dale anche perchè il reddito familiare non
è in grado di sopperire alle esigenze e l'ap-
porto delle 18-25.000 lire che il pensionato
dà alla famiglia è trdppo modesto e pre-
cario.

Voi obietterete che neanche le 35.000 lire
possono rappresentare un grosso divario ri-
spetto alla situazione in atto; ebbene noi ri-
teniamo :che a questa nostra proposta corri-
Siponda una reale attesa popolare, come è
provato fra l'altro dalle firme che noi ab-
biamo [raccolto nelle federazioni del PSIUP
e che potremo sottoporre aJla 'Vostra atten-
zione, dato che questo è un momento impor-
tante di riflessione su questa iniziativa che
si ricollega ad un certo tipo di entrate fiscali.

I colleghi ricorderanno che nel primo di-
battito sulldecretone non abbiamo sollevato
questo problema: esso è venuto fuori nel
corso della discussione alla Camera dei de-
putati sul secondo decretone. Ma, ripeto,
non abbiamo fatto queste proposte per in-
ventare qualcosa, come qualcuno ha detto,
ma proprio per cercare, attraverso una ve-
rifica delle nostre posizioni con le esigenze
reali del Paese, di proporre delle alternative
al Parlamento sulle quali H Parlamento
possa pronunciarsi.

Dicevo che l'importanza delle richieste
avanzate sotto forma di petizioni o di ol1dini,
del giorno non sta tanto nella somma di
35.000 lire, che pure rappresentano un au-
mento non indifferente per il vecchio pensio-
nato, 'quanto nel riferimento ad una ripresa
del discorso sulla sicurezza sociale.

Il nostro illustre Presidente, sul problema
della skurezza sociale, non è stato secondo
a nessuno ed ha avvertito il problema già da
molti anni, così come pure ha avvertito l'im-
portanza che abbiamo dato al dibattito sul-
la legge n. 153 del 1969 sulle pensioni. E cre-
do che il problema dei pensionati sia avver-
tito da tutti. Però non basta aver messo nel
titolo della legge le parole: {< avvìo alla ri-
forma della sicurezza sociale», poichè oc-
corre decisamente, quando vi è l'occasione,
fare dei passi in avanti in questa direzione.
E le oocasioni bi,sogna cogli1erle man mano
che nel Paese si creano delle possibilità obiet-
tive e concrete di realizzazione.

Avviandomi alla conclusione, ripeto che il
punto di fondo è proprio questo. Se noi pen-
siamo che, per avviarci ad una forma di si-
curezza sociale e garantire dei minimi de-
centi per tutti i pensionati della previdenza
sociale, dobbiamo chiamare la collettività a
contribuire per poter affrontare questi oneri,
ebbene questa è un'occasione per farlo: que-
sta è un'occasione per chiamare la colletti-
vità, attraverso l'imposizione erariale su un
bene di largo consumo qual è quello della
benzina, a dare il suo contributo, contributo
che noi proponiamo sia del SO per cento del-
l'ammontare di quest'imposta. Cominciamo
ad avviare un discorso serio, nuovo e mo-
derno; soltanto così, ripeto, nel corso dei
prossimi mesi potremo aff1rontare in manie-
ra decisa [la situazione, dobbiamo dire mO'I-

to onestamente, caotica che oggi abbiamo
nel campo assistenziale e previdenziale. Ec-
co allora come noi abbiamo cercato di carat-
terizzare questo nostro intervento a questo
punto del dibattito: dal momento che l'au-

mento della benzina c'è cerchiamo di aprire
un nuovo discorso per l'utilizzazione di que-
sti fondi. Noi riteniamo che queste osserva-
zioni debbano essere portate all'attenzione

dei colleghi e che i colleghi di tutti i Gruppi
politici possano consentire con noi sulla
bontà della nostra iniziativa e confortarci
quindi con H loro voto favorevole.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pa~

l'ere sugli emendamenti in esame.
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FOR M I C A, relatore. Ci rimettiamo
al Governo.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Il Governo considera l'i:mportan-
za delle proposte fatte, ma ritiene che non
siano accoglibili in questo momento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 1. O.4, presentato dal se-
natore Li Vigni e da altri senatori. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

L'emendamento 1. O.3, presentato dal se-
natore Li Vigni e da altri senatori, è pre-
cLuso.

Passiamo ora agli emendamenti presentati
agli articoli 2, 3 e 6 del decreto-legge. Se ne
dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

Sopprimere l'articolo 2.

2. 1 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,

NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li.

il10, TOMASSINI, ALBARELLO, Cuc-

CU, RAIA

Dopo l'ultimo comma dell'articolo 2, ag-
giungere il seguente:

«Le disposilJioni del presente ,artkolo
hanno vigore nnoa! 31 dioembre 1971 ».

2. 2 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,

NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-
no, TOMASSINI, ALBARELLO,CUC-
CU, RAIA

Sopprimere l'articolo 3.

3.1 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO.

NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-

no, TOMASSINI, ALBARELLO, CUC-

CU, RAIA

Dopo l'ultimo comma dell'articolo 3, ag-
giungere il seguente:

« Le disposilJ10ni dell pJ:1esentearticolo han-
no VligO'renno al 31 dioembJ:1e 1971 ».

3. 2 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,
NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-
no, TOMASSINI, ALBARELLO, CUC-

CU, RAIA

Sopprimere l'articolo 6.

6. 1 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,
NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-
no, TOMASSINI, ALBARELLO,CUC-
CU, RAIA

Dopo l'ultimo comma dell'articolo 6, ag-
giungere il seguente:

« Le diJsposiZlioni del presente artkolo han-
no vigore fino al 31 dioembl'e 1971 ».

6.2 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,

NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-
no, TOMASSINI, ALBARELLO, CUC-

CU, RAIA

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Signor Presidente, non
ho avuto il tempo di approfondire, per tri-
sti vicende familiari, le questioni inerenti
agli emendamenti in esame, però ho visto
che anche nell'altro ramo del Parlamento si
è trattato del criterio di differenziazione che
oocorre determinare per l'imposizione sugli
alcoolici. Saremmo degli sciocchi se ci op-
ponessimo a delle maggiorazioni erariali;
ben vengano, non è questa la questione. Noi
abbiamo sollevato invece il problema colle-
gato al consumo dei liquori di cui il più
popolare è la grappa. Noi riteniamo che la
legislazione italiana riguardante il consumo
degli alcoolici debba esseJ:1eimpostata ,1nma-
niera diversa. Intanto dobbiamo registrare
con soddisfazione che il problema dell'etili-
Sima in Italia è molto ridotto; la presa
di coscienza dei lavoratori e le loro battaglie
in tutti questi anni hanno fatto sì che non
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esistano più le situazioni che potevano es~
serci anni fa. Rimangono però dei robusti
bevitori, così come è tradizione in alcune
nostre zone; tra quest,i debbono annoverar~
si non solo quelli che gustano la grappa, ma
anche quelli che ne hanno fatto proprio una
questione di costume. Faocio un esempio:
io la mattina bevo il caflè, il mio collega
Li Vigni prende un cappuocino, un altro
beve il latte e un altro ancora la grappa: di
mattina hanno l'abitudine di prendere que~
sta bevanda...

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro
del tesoro. In Veneto l'apprezzerebbero, ma
qui questo fatto non è compreso!

D I P R I S C O. Vede, signor Mini~
stro, io sono un accanito sostenitore della
grappa; l'unica cosa che mi rincresce è che,
essendo un modesto cultore della poesia,
non ho la capacità di far,e un'ode alla grap-
pa!Pensiamo a queste giornate fredde, a
queste serate, a queste mattinate: ditemi
voi qual è la cosa che si .gusta di più nelle
zone di montagna! Certo, un buon bicch1e~
re di latte molto caldo fa bene, ma accanto
c'è il grappino, e non è vero che bevendoli
assieme ci si senta male, tutt'altro!

Tutto quanto ho detto si riallaccia quin~
di all',esigenza di una differenziazione nel
campo degli akoolici tenendo conto di quel~
li ,ohe sono i consumi più elementari. Per
quanto riguarda altri tipi di liquori, sono
d'accordo che la tassazione possa essere
aumentata anche del100 o del 200 per cento.
Per noi il problema è proprio quello della
revisione di tutte le questioni che riguarda~
no gli alcoolici, perchè c'è la necessità di
dare disposizioni di carattere nuovo. Molti
colleghi sanno che anche per gli accordi co~
munitari sulla questione degli alcoolici non
stiamo camminando bene: ci sono grosse
preoccupazioni al riguardo in determinati
ambienti.

Ecco le ragioni per le quali (e non credo
che si tratti poi di grosse cifre) noi ritenia-
mo che la questione debba essere vista in
un qUaJdro di insieme più vasto, che si rial-
lacci alla situazione obiettiva in cui venia~
ma a trovarci anche in relazione alle clauso~
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le del Mercato comune. Insistiamo quindi
affinchè questo articolo sia soppresso, oon
la speranza di riprendere un discorso più
generale su tale questione a livello parla~
mentare.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il pa~
re re sugli emendamenti in esame.

FORMICA
, slone è contraria.

relatore. La Commis-

FER R A R I ~A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Io vonei fare solo osservare che
nel caso degli alcoolici lIe imposte in Italia
sono tra le più basse del mondo. Apprezzo
quindi il suo intervento, senatore Di Prisoo,
ma sono contrario.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 2. 1, presentato dal seII1atore
Li Vigni e da altr,i senatori, mediante pro-
cedimento elettronico.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2. 2, presen~
tato dal senatore Li Vigni e da altri senato-
ri, mediante procedimento elettronico.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3. 1, presen~
tato dal senatore Li Vigni e da altri sena~
tori, mediante procedimento elettronico.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3.2, presen-
tato dal senatore Li Vigni e da altri senato~
ri, mediante procedimento elettronico.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 6. 1, presen~
tato dal senatore Li V,igni e da altri sena-
tori, mediante prooedimento elettronico.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 6. 2, presen~
tato dal senatore Li Vigni e da altri sena~
tori, mediante procedimento elettronico.

Non è approvato.
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Procediamo ora all'esame degli emenda~
menti presentati all'articolo 7 del decreto-
legge.

Da parte del senatore Li Vigni e di altri
senatori sono stati presentati tre emenda~
menti. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

7. 1 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,
NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li~
no, TOMASSINI, ALBARELLO,CUC~
CU, RAIA

Sostituire le parole: {( lire 110 », con le
altre: {(lire 100 ».

7. 2 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,

NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li~
no, TOMASSINI, ALBARELLO, CUC-

CU, RAIA

Aggiungere il seguente comma:

{( Le disposizioni del presente articolo han~
no vigore fino al 31 dicembre 1971 ».

7. 3 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,
NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li~
no, TOMASSINI, ALBARELLO,CUC-
,CU, RAIA

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Onovevoli coUeghi,
l'emendamento 7.1 non avrebbe bisogno di
il1ustrazioni, ma prendo la :parola per espri~
mere alcune considerazioni di carattere ge-
nerale.

Circa un mese fa sono stato ospite del
Governo somalo in occasione del primo an-
niversario della rivoluzione ed abbiamo
parlato con i somali del problema delle ba-
nane che ci ha intel'essato qui già con il
primo decreto, nella Commisisone finanze
e tesoro: infatti vi era nell'articolo 7 un
secondo comma, che poi è sparito, in rela~
zione a impegni che l'Italia aveva preso con
il Governo somalo su determinati benefici

che, pur ,essendo temporalmente scaduti,
erano tenuti fermi in attesa di una regola-
mentazione definitiva.

Essendo statostabi1ito in altra maniera
un accordo fra il Governo italiano e il Go~
verno somalo, non si è più parlato per la
imposta erariale di consumo slUllebanane di
un trattamento diverso per le banane prove-
nienti dalla Somalia rispetto a quelle prove-
nienti dagli altri Paesi.

Però sono venuto a conosoenza che è in
corso una battaglia senza esclusione .di col~
pi tra le compagnie americane guidate dalla
United fruit ed i Paesi del ter:zJOmondo
produttore di banane. L'United fruit ~ la
conosciamo tutti ~ collegata come è con
gli interessi dell'America latina, è una delle
compagnie più compromesse con i Governi,
con i regimi antidemocratici e totalitari;
naturaLmente cerca nell'Europa il suo mer-
cato, agevolata anche da un .certo appoggio
polWco.

Non c'è dubbio che l'intervento dei nostri
tecnici per migliorare la produzione delle
banane somale ha dato buoni risultati. Chi
va a v,isitare i bananeti in Somalia si rende
sicuramente co,nto che sono stati fatti dei
grossi passi in avanti.

Quello che più ci ha co,lpito (con me c'era
il comunista Pajetta, il democristiano Gra-
nelli e il senatore Albertini) è la situazione
dei coltivatori, non dei concessionari. Non
abbiamo voluto fare una questione ieri con
l'ordine del giorno presentato dal relatore
Fada circa la tutela degli interessi dei colti-
vatori italiani in Somalia; parliamo quindi
di coltivatori e non di concessionari. Non
parliamo, ad esempio, di alouni concessio-
nari che abitano a Roma o a Napoli e che si
vecano in Somalia soltanto due volte l'anno
per faI'e i conti e poi tornano; parliamo quin~
di di coltivatori .e rivolgiamo a loro la nostra
attenzione.

Anche i somali ora vogliono procedere
sulla strada della democraz;ia e della liber-
tà conquistata, e tutti coloro che vorranno
intralciare questo loro cammino o ~araflno
travolti o prenderanno altre strade.

Tornando all'argomento specifico, noi
chiediamo la soppressione dell'imposta era-
rial.e sulle banane. Non vorrei ripetere quan~
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to ho già detto, ma direi che il consumo del-
le banane è diventato un consumo popo-
lare, che io chiamerei {{ premio ».

Ricordo ,che quando ero bambino 'ed abi~
tavo nella mia Caimpagna, quando ,la mamma
mi voleva fare un regalo mi permetteva di
prendere an pugno di castagne seoohe...

P RES I D E N T E. Perchè vuole sve-
lare questi piccoli reati?

D I P R I S C O. Voglio spiegal1e come
ora il consumo delle banane sia diventato
un certo tipo di consumo popolare; ora la
madre che vuole fare un regalo al figlio gli
dà appunto questo frutto «premio ». Sa-
rebbe quindi opportuno eliminare questa
imposizione erariale.

Con ,l'altro emendamento proponiamo di
sostituire le {{ 110 Iire » previste dall'artioo-
lo 7 con « 100 lire ». Chiediamo che que-
sti nostri emendamenti vengano messi ai
voti.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pa-
rere sugli emendamenti in esame.

FOR M I C A, relatore. La Commissio-
ne è contraria.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
del tesoro. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 7. l, presentato dal sena-
tore Li Vigni e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7.2, presen-
tato dal senatore Li Vigni e da altl1i sena-
tori. Chi l'éliPprova è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7.3, presen-
tato dal senatore Li Vigni e da altri senato- '

l'i. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo agli emendamenti presentati al-
l'articolo 8 del decreto-legge. Da parte del

senatore Li Vigni e di altri senatori sono
stati presentati 18 emendamenti. Se ne dia
lettura.

A R N O N E, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

8. 1 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,
NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-
no, TOMASSINI, ALBARELLO,CUC-
CU, RAIA, PREZIOSI

Al primo comma, sostituire le parole:
« hl'e 2.000 », con le altre: {{ 1Ì:l'e 1.000 ».

8. 2 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,

NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-

no, TOMASSINI, ALBARELLO, CUC-
CU, RAIA, PREZIOSI

Sopprimere il terzo comma.

8. 3 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,
NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-

no, TOMASSINI, ALBARELLO, CUC-
CU, RAIA, PREZIOSI

Al terzo comma, sostituire le parole: «li-
re 15.000 », con le altre: «Hre 10.000 ».

'. 8.4 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,
NALlJINI, FILIPPA, VENTURI Li~

no, TOMASSINI, ALBARELLO, CUC-
CU, RAIA, PREZIOSI

Dopo il terzo comma, inserire il seguente:

'( Resta illlvarÌiata J',imposta fissa per gli
atti 'relativi alle operazioni delle cooperative
per case popolari edeconomkhe limitata-
mente aI decennio deLla ,loro costituzione
fino a qUaindo 'Ìl capitale versato abbia rag-
giunto le lire 1 m1lÌtone ed in esecuzione
delìla legge 15 febbraio 1949, n. 33 ».

8. 5 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,
NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-

no, TOMASSINI, ALBARELLO, Cuc-
CU, RAIA

Dopo il terzo comma, inserire il seguente:

« Resta invariata l'imposta relativa ai con-
tratti per lavori di costruzione e manuten~
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zione delle case popolari ed economiche in
esecuzione dell'articolo 147 del testo uni~
co 28 aprile 1938, n. 1165 ».

8. 6 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,
NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li.
no, TOMASSINI, ALBARELLO,CUC-
CU, RAIA

Dopo il terzo comma, inserire il seguente:

« Resta invariata l'imposta fissa per gli
atti relativi al trasferimento di proprietà
e di crediti agli istituti autonomi provinciali
per le case popolari da parte degli Istituti
ed enti preesistenti ».

8. 7 LI VIGNI, MASCIALE, DI .PRISCO,

NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-

no, TOMASSINI, ALBARELLO, CUC~
CU, RAIA

Dopo il terzo comma, inserire il seguente:

({ Resta invariata l'imposta fissa l'elativa
ai contratti di assegnazione e di mutuo edi~
lizio individuale ai soci, nonchè di riscat-
to, delle case costruite dalle oooperative
edilizie con contributo erariale, in qualun-
que tempo vengano stipulati, in esecuzione
dell'articolo 149 del testo unico 28 aprile
1938, n. 1165 ».

8.8 LI VrGNI, MASCIALE, DI PRISCO,

NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li~

no, TOMASSINI, ALBARELLO, CUC-
CU, RAIA

Dopo il terzo comma, inserire il seguente:

({ Resta invariata !'imposta fÌssal"elativa
agli atti dil'etti ed accessori relativi all'ac-
quisto di alloggi economici e popolari co-
struiti o da costruire col concorso o contri.
buto dello Stato, delle province, dei comuni,
dell'INCIS o degli Istituti autonomi case
popolari, o costmiti, acquistati o da aoqui~
stare dall'Amministrazione delle ferrovie
ddlo Stato, da quella delle poste e teleco-
municazioni o dall'Azienda autonoma dei
servizi telefonici, nonchè di alloggi costruiti
o da costruire a totale carko dello Stato in
esecuzione dell'articolo 24 del decreto del

Presidente della Repubblica 17 gennaio
1959, n. 2 ».

8.9 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,

NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li~

no, TOMASSINI, ALBARELLO, CUC-
CU, RAIA

Dopo il terzo comma, inserire il seguente:

({ Resta invariata l'iJmposta fissa relativa
ai contributi stipulati dall'Istituto nazionale
per le case degli impiegati dello SLato, in
esecuzione ddl' articolo 387 del testo unico
28 apri,le 1938, n. 1165 ».

8.10 LI VIGNI, MASCIALE, DI 'PRISCO,

NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li~

no, TOMASSINI, ALBARELLO, CUC-
CU, RAIA

Dopo il terzo comma, inserire il seguente:

({ Resta invariata l'imposta fissa rdativa
agli atti di aoquisto o di espropriazione di
aree fabbricabili da parte di comuni o altri
enti da destinare alla costruzione di allog~
gi a carattel'e economico o popolare non~
chè alle opere e servizi complementari ur~
bani e sociali, ivi comprese le al"ee a verde
pubblico ai sensi degli articoli 13 e 14 della
legge 18 aprite 1962, n. 167 ».

8.11 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,

NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-

nlO, TOMASSINI, ALBARELLO, CUC-
CU, RAIA

Dopo il terzo comma, inserire il seguente:

«Resta invariata l'imposta fissa relativa
agli atti e contratti che si rendano neces-
sari per le operazioni inerenti all'attuazione
dei piani di costruzione previsti dalla legge
14 febbraio 1963, n. 60, gli atti inerenti al
trasferimento in proprietà immediata agli
assegnatari, sia da parte della gestione degli
Istituti autonomi delle case popolari
(INCIS) che degli altri enti o istituti rico~
nosciuti a norma del testo unico 28 aprile
1938, n. 60, ai trasferimenti di alloggi in pro~
prietà agli Istituti autonomi per le case
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popolari e altri enti indicati nell'articolo 4
della legge 14 febbraio 1963, n. 60 ».

8. 12 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,
NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-
no, TOMASSINI, ALBARELLO,CUC-
CU, RAIA

Dopo il terzo comma, inserire i seguenti:

« Resta invariata !'imposta fissa, relativa
ad atti di acquisto di fondi rustici o di case,
se del tipo popolare ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge, destinati rispettiva-
mente al lavoro o alla abitazione della fami-
glia quando l'acquirente abbia sette o pill
figli a carico ed il suo reddito globale non
sia sqggetto ad imposta complementare, in
esecuzione dell'articolo 13 della legge 27
giugno 1961, n. 554.

Resta invariata l'imposta ridotta alla me-
tà per i suddetti atti quando l'acquirente
abbia almeno cinque figli a carico ».

8. 13 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,

NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li~

no, TOMASSINI, ALBARELLO, CUC-
CU, RAIA

Dopo il t.erzo comma, inserire il seguente:

«Resta invariata l'imposta fissa rdativa
alle operazioni atti e formalità concernenti
i finanziamenti del fondo di rotazione per i
finanziamenti agli agricoltori costituito con
legge 8 agosto 1957, n. 777, ,al fine di favorire
la produzione di animali da carne nonchè H
miglioramento della lavorazione, conserva-
zionee commercio delle carni, del pollame e
delle uova ».

8.14 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,

NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-

no, TOMASSINI, ALBARELLO, CUC-
CU, RAIA

Dopo il terzo comma, inserire il seguente:

«Resta invariata l'imposta fissa relativa
agli atti costitutivi di attuazione e di primo
stabilimento dei consorzi per la gestione dei
beni silvo-pastorali degli enti pubblici, con-
sorzi di prevenzione del degradamento mon~

tana, consorzi di bonifica montana, nonchè
atti e contratti successivi che occorrono per
l'esecuzione delle opere affidate ai consorzi
stessi, ,e ciò ,in esecuzione dell'articolo 35 del~
la legge 25 luglio 1952, n. 991, e dell'artico-
lo 1 della legge 5 ottobve 1960, n. 1154 ».

8.15 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,

NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-

no, TOMASSINI, ALBARELLO, CUC-
CU, RAIA

Dopo il terzo comma, inserire il seguente:

«Resta inViariata !'imposta fissa relativ:a
agli atti relativi ad opere di miglioramento
fondiario e in particolare alla costruzione
di edifici rurali per l'abitazione del proprie~
tario o dell'abitante, per H ricovero degli
animali, per la conservazione e la lavora-
zione dei prodotti, per il dissodamento dei
terreni e per la sistemazione idraulica ed
irrigua, in esecuzione dell'ultimo comma
dell'articolo 26 deUa legge 26 maggio 1965,
n. 590 ».

8. 16 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,

NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-

no, TOMASSINI, ALBARELLO, CUC-
CU, RAIA

Al quarto comma, sostituire le parole:
«sono raddoppiate », con le altre: «sono
aumentate del 50 per oento ».

8. 17 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,
NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-
no, TOMASSINI, ALBARELLO,CUC-
CU, RAIA

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«Le diJsposilZioni di cui al presente ar-
tiJcolo hanno vigo,re fino alI 31 dicemhre
1971 ».

8. 18 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,
NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-
no, TOMASSINI, ALBARELLO,CUC-
CU, RAIA

P RES I D E N T E. Il senatore Li Vi-
gni ha facoltà di illustrare questi emenda-
menti.
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L I V I G N I . Gli emendamenti presen-
tati all'articolo 8 sono di due tipi: un pri-
mo tipo è, diciamo, di protesta sostanziale
nei confronti di un modo sbagliato con il
quale, quando si deve andare al reperimento
di mezzi, suole procedere il Ministero delle
finanze. Si agisce veramente a pioggia attra-
verso raddoppi nei campi più diversi: in mo-
do particolare molto spesso si ritorna sulle
tasse di registro ed ipotecarie.

Con i primi quattro emendamenti, pertan-
to, noi chiediamo la soppressione dell'artico-
lo 8 o proponiamo diminuzioni. Ma dato il
tipo di gabbia nel quale ormai la maggio-
ranza ha chiuso il proprio atteggiamento nei
confronti degli emendamenti presentati, non
è che mi faccia molte illusioni sulla sorte di
questi primi quattro emendamenti.

Vorrei invece richiamare l'attenzione dei
colleghi e dell'onorevole Ministro del tesoro
sugli altri emendamenti ed in modo partico-
lare su quelli che vanno dall'8.5 all'8. 16.
Infatti, proprio per il modo troppo facile di
reperimento che adotta troppo spesso il Mi-
nistero delle finanze, con l'articolo 8 viene
sottoposta ad aumenti consistenti per quan-
to riguarda i minimi delle tasse fisse di regi-
stro e ipotecarie anche una serie di atti, una
serie di voci che invece per il loro contenu-
to sociale meriterebbero di essere escluse.
Il terzo capoverso dell'articolo 8 prevede
questo concetto dell'esclusione. Si dice infat-
ti che le tasse fisse di registro sono ele-
vate a lire 15.000, ad eccezione di una serie
di casi che riguardano in particolare l'acqui-
sto di terreni per la formazione o l'arroton-
damento della proprietà contadina, l'affran-
co e la rinnovazione dei censi, livelli e cano-
ni enfiteutici, per gli atti di assegnazione di
terreni e fabbricati in applicazione delle leg-
gi di riforma fondiaria e per gli atti conse-
guenziali. Ora, non c'è dubbio che non si
può che essere d'accordo, almeno per quello
che riguarda queste eccezioni. Ma in altri ca-
si altrettanto validi si è voluto invece fare il
solito raddoppio indiscriminato. Sappiamo
come vanno queste cose: bisogna trovare i
10, i 20, i 50, i 100 miliardi per fare quadra-
re un certo disegno ed allora si moltiplica
la carta da bollo oppure, come in questo
caso, le tasse fisse di registro. Quindi, come

dicevo, i nostri emendamenti, dall'8. 5 al-
1'8.16 in particolare, sono in un certo senso
provocatori perchè vogliono farci riflettere
sulle conseguenze neg~tive delle discrimina-
zioni, a nostro parere sbagliate, che usiamo
per determinati atti che invece sarebbero me-
ritevoli essi pure delle eccezioni. Se a que-
sto punto, in questa sede, potessimo fare an-
cora un discorso di modificazione e di rifles-
sione sul testo del decreto, io credo che sul-
le voci che abbiamo indicato ~ alle quali
poi -rapidamente accennerò ~ non vi possa
che essere concordanza. Infatti, che senso ha
introdurre, giustamente, il concetto di ecce.
zione a certi aumenti previsti al comma ter-
zo e poi, per esempio, lasciare fuori gli atti
relativi alle operazioni delle cooperative per
case popolari ed economiche? Non vi è dub-
bio che nel principio dell'eccezione da certi
aumenti debbano essere incluse iniziative co-
me queste. Che senso ha lasciar fuori i con-
tratti per i lavori di costruzione e manuten-
zione delle case popolari ed economiche?
Perchè andare ad accrescere le tasse fisse di
registro anche nei confronti di atti di que-
sto genere?

Perchè voler aumentare le tasse fisse di
registro per quello che riguarda il trasferi-
mento di proprietà e di crediti agli istituti
autonomi provinciali per le case popolari?
Ma anche in quella direzione dobbiamo an-
dare ad insistere con aumenti? Che senso ha?
A parte il fatto che sono aumenti che im-
poniamo ad enti pubblici che in qualche ma-
niera poi sempre alla collettività fanno pa-
gare ciò che in questo modo alla collettività
stessa dovrebbe andare. Noi ci riferiamo nei
nostri emendamenti ai contratti di assegna-
zione e di mutuo edilizio individuale ai so-
ci, nonchè di riscatto, delle case costruite
dalle cooperative edilizie con contributo sta-
tale. Anche qui da una parte diamo, giusta-
mente, dei contributi e dall'altra, attraverso
aumenti ingiustificati, in questo caso delle
tasse fisse erariali, riportiamo via una parte
di quel denaro che come collettività diamo.
Non ci siamo! C'è una contraddizione in que-
sto. Prendiamo per esempio gli atti diretti
ed accessori relativi all'acquisto di alloggi
economici e popolari costruiti o da costrui-
re col concorso o contributo dello Stato, del-
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le province, dei comuni, delI'INCIS o degli
istituti autonomi case popolari, o costruiti,
acquistati o da acquIstare dall'Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato eccetera; tut-
tI cioè quegli enti pubblici che conosciamo.
Ma perchè anche nei confronti di questi en-
ti aumentare in questo modo indifferenziato,
generalizzato le tasse fisse di registro ed ipo-
tecarie fino a 15.000 lire? Nell'emendamen-
to 8. 11 ci riferiamo agli atti relativi ad ope-
re e servizi complementari urbani e sociali,
ivi comprese le aree a verde pubblico. Ma
che senso ha il riconoscere, nei convegni, tut-
ti ~ e giustamente ~ l'importanza del pro-

blema del veI,de pubblico e poi, quando qual-
che cosa gli enti locali fanno, portare a
15.000 lire le tasse fisse di registro ed ipote-
carie? Se ci fosse stato un momento di at-
tenzione, un momento di riflessione da parte
del Ministero delle finanze tutte queste ecce-
zioni avrebbero dovuto essere previste, tutte
le eccezioni cioè che riguardano le iniziative
pubbliche e di carattere sociale.

Questo è il contenuto degli emendamenti
dall'8.5 all'8. 16. Per esempio, nell'emenda-
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mento 8. 15 noi diciamo che debbono essere
esentati dall'aumento gli atti costitutivi di
attuazione e di primo stabilimento dei con-
sorzi per la gestione dei beni silvo-pastorali
degli enti pubblici, i consorzi di prevenzione
del degradamento montano, i consorzi di bo-
nifica montana. Riconosciamo tutti i proble-
mi della montagna, ma se poi ci sono delle
iniziative le colpiamo indirettamente attra-
verso tassazioni di questo genere. Così anche
con l'emendamento 8.16 proponiamo di esen-
tare dall'aumento gli atti relativi ad opere
di miglioramento fondìario ed in particolare
alla costruzione di edifici rurali per l'abita-
zione del proprietario o dell'abitante, per il

I ricovero degli animali, per la conservazione
e la lavorazione dei prodotti, per il dissoda-
mento dei terreni e per la sistemazione idrau-
lica ed irrigua. Mi si potrebbe dire che que-
ste cose potrebbero rientrare nell'eccezione
prevista al comma terzo dell'articolo 8. Se-
condo me non ci rientrano, per lo meno nail
è pacifico che ci rientrino. Ecco perchè ab-
biamo ripreso queste voci nell' emendamen-
to 8.16.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue L I V I G N I). Signor Ministro,
veramente non vorrei che siano posti in vo-
tazione questi emendamenti per non far re-
spingere proposte che dovrebbero essere pa-
cificamente accolte e sulle quali, se avessi-
mo potuto fare un discorso calmo, al di là
di certe posizioni preconcette nei confronti
della discussione che stiamo facendo, avrem-
mo avuto successo.

Io credo quindi che per quanto riguarda
questi emendamenti, prima di essere obbli-
gati a insistere per la votazione, noi si abbia
il dovere di fare un appello alla concretezza
della maggioranza e dello stesso Governo
perchè ci si renda conto delle antinomie che
ci sono tra le realtà che ho citato una per
una e che sono contenute nei nostri emen-
damenti e una affrettata dizione come quel-
la che vi è nell'articolo 8, affinchè vi sia al-

meno un impegno di affrontare e risolvere
queste questioni. Sulla base della risposta che
avremo, decideremo quale atteggiamento te-
nere.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il parere su-
gli emendamenti in esame.

F A D A, relatore. Sono contrario.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
del tesoro. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, il Governo è contrario agli emenda-
menti 8.1, 8.2, 8.3 e 8.4 (non mi soffermo
a dire i motivi); così pure non possiamo ac-
cogliere gli emendamenti 8. 17 e 8. 18. I pri-
mi chiedono l'abolizione dell'aumento del-
l'imposta o la riduzione della medesima, l'ul-
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timo chiede un termine per il periodo di va-
lidità dell'imposta stessa.

Dobbiamo invece riconoscere che la mate-
ria trattata dagli emendamenti che vanno
dall'8. 5 fino all'8. 16 è veramente meritevole
di considerazione e rientra, almeno nello spi-
rito, nella linea di un altro emendamento
che abbiamo già accolto nel decretone n. 1.
Vorrei rivolgere al senatore Li Vigni l'invito
a voler rinunciare a porre ai voti questi I

emendamenti poichè credo che potranno es-
sere oggetto di esame e ritengo anche di ac-
coglimento, sia pure parziale, al momento in
cui affronteremo il problema della casa e,
per quanto riguarda il settore della monta-
gna e dell'agricoltura, quando presenteremo
i provvedimenti relativi. In quella sede cre-
do che potremo approfondire meglio tutta
la materia e in parte almeno accogliere le
proposte qui presentate. In questo momento
invece daremmo !'impressione di respingere
qualche cosa che è meritevole di considera-
zione positiva. Per questo motivo, ripeto, le
sarei grato, senatore Li Vigni, se rinunciasse
a chiedere la votazione sugli emendamenti
che ho indicato.

P RES I D E N T E . Senatore Li Vigni,
insiste sugli emendamenti?

L I V I G N I . Ringrazio l'onorevole
Ministro e' prendo atto delle dichiarazioni
sostanzialmente positive che ha fatto. Riser-
vandoci come Gruppo di assumere noi stes-
si un'eventuale iniziativa parlamentare su
queste materie, ritiriamo gli emendamenti

che vanno dall'8.5 all'8. 16, mentre chiedia-
mo che vengano messi in votazione i rima-
nenti.

P RES I D E N T E . Sono stati allora
ritirati gli emendamenti 8.5, 8.6, 8.7, 8.8,
8.9,8.10,8.11,8.12,8.13,8.14, 8. 15 e 8. 16.

Metto ai voti l'emendamento 8. 1, presenta-
to dal senatore Li Vigni e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8.2, presen-
tato dal senatore Li Vigni e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8.3, presen-
tato dal senatore Li Vigni e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8.4, presen-
tato dal senatore Li Vigni e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8. 17, presen-
tato dal senatore Li Vigni e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8. 18, presen-
tato dal senatore Li Vigni e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Li Vigni e di altri
senatori è stato presentato un emendamento
sostitutivo dell'articolo 9 del decreto-legge.
Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« I 'trasfe:d,menti a titolo oneroso e i con-,
feriiIDent,i in società deUe aree dest~nate a:1.Ia
oostruzione di case di dville abitazione e del-
Le case stesse, sano soggetti 'aH'imposta di
regist.ro nella miiSUira d~l 7,50 per cento.

Quanto 'sopra esposto non vale nel caso:

a) di oostruZJLoni realizza t,e nell'ambito
dei piani di wne redatti in base al~a legge
18 apri/Le 1962, n. 167 ,e, se eseguite da pl1i-
vati, date in ,l'Ùcazione alle condizioni pil1evli-
ste dall'artico~o 9 della ,legge 21 lugl'io 1965,
n. 904, o occupate di.rettamente dall proprie-
tario;

b) di costruzionL eseguite in proprio
daHo Stato, dai oomun1, da enti pubblici au-
tonizzati a cost,ruire abi,tazioni di tlipo eco-
nomico e popolalre o da coopeI1ative a pro-
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prietà ind1vi,sa di almeno 100 soci e di oo~
struzionÌ! ammesse a contributo dello Stato;

c) di abitazioni facenti parte dei fab-
bricatli o costituenti: fabbricati, insistenti su
aJree comunque des,timate all'edilizia residen-
zi:a:1e, quando H costo del teureno coperto e
delle pertinenze non superi un quinto dd co-
sto della sarra cos,truzlione;

d) di, abitazioni rper lavoratori agricoli
dipendenti previste daLla legge 30 dicembre
1960, n. 1676, prorogata con legge 12 mano
1968, n. 260, per le quali continua a valere
quanto disposto daLl'articolo 4 del decI'eto~
legge 11 dioembre 1967, n. 1150, convertito,
con modificaZJioni, nella 'legge 7 febbraio
1968, n. 26.

Quanto stabi:lito dal primo COll'ma vaae in
particolaJre rper .i:trasferimenti a ti,tolo one~
roso ed j oonferimenti i:n società di costru-
zioni autorlizzate ai sensi del settimo com-
ma dell'articolo 17 della legge 6 agosto 1967,
n. 765, non ul,timate entro un biennio dal~
nlllizi:o dei ilavori ».

9. 1 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,

NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-

no, TOMASSINI, ALBARELLO, CUC~

CU, RAIA

P RES I D E N T E. n senatore Li Vi~
gni ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

L I V I G N I . L'emendamento non vuo-
le tanto annullare le misure fiscali previste
nell'articolo 9 quanto rovesciare, diciamo co-
sì, il modo con il quale a quel prelievo si
vuole arrivare. Noi infatti nutriamo la sfi-
ducia piÙ completa nella possibilità che, sul~
la base dell'attuale legislazione, si possa ar-
rivare veramente a definire l'esistenza di ca~
se di lusso nel Paese.

Io non ho una grossa competenza da que~
sto punto di vista. Ricordo che vi è nella leg-
ge tutta una serie di elementi che dovrebbe~
ro qualificare la casa di lusso e ricordo, per
una sommaria lettura che ne feci in una cer-
ta occasione, che per esempio uno di questi
elementi è dato dagli stucchi, come se in
epoca moderna si potesse ancora basare la
classificazione delle abitazioni sull' esistenza

o meno di stucchi o di cose di questo gene-
re. La pratica è quella che tutti noi conoscia~
ma: quando, sulla base della legislazione vi-
gente, si cerca di individuare le case di lusso,
non ci si riesce mai.

n nostro emendamento tende a rovesciare
il discorso. Noi diciamo che debbono paga-
re nella misura del 7,50 per cento tutti i
trasferimenti a titolo oneroso e i conferimen-
ti in società previ'sti dall'articolo 9 tranne
quelli che sono in determinate condizioni,
cioè tranne quelli ~ e li indichiamo nei pun-

ti a), b), c) e d) ~ che riguardano case le
quali vengono incontro ai bisogni popolari.
Ad esempio alla lettera a) parliamo di costru-
zioni realizzate nell'ambito dei piani di zona
redatti in base alla legge 18 aprile 1962, nu~
mero 167; alla lettera b) parliamo di costru~
zioni eseguite in proprio dallo Stato, dai co-
muni o da enti pubblici e così via o da coope-
rative a proprietà indivisa, una forma che
pensiamo debba cominciare ad essere intro-
dotta nella realtà del nostro Paese.

In pratica cioè noi vogliamo arrivare ve-
ramente a quello che si prevede nell'articolo
9 e per arrivarci indichiamo un'altra strada,
partendo da un prelievo che è rivolto poten~
ziaLmente a tutti e che ha poi delle eccezioni.
In questo modo pensiamo si possa arrivare
veramente a quello che con l'articolo 9 si
vuoI fare; altrimenti si tratterà ancora una
volta di una affermazione teorica alla quale
non seguirà in pratica alcuna sostanziale en-
trata nelle casse dello Stato.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

F A D A, relatore. La Commissione è con-
traria.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro

de tesoro. :RiconoS'co, senatore Li Vigni,
che probabilmente il dato da lei pro.
posto è piÙ efficace di quello del Governo
che può dar luogo a incertezze ed inconve-
nienti. Quando faremo la riforma della ca-
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sa potremo trovare una soluzione più effica~
ce su questa linea, tenuto anche conto che
sarà necessario rivedere radicalmente il con~
cetto della casa di lusso o, per meglio dire,
limitare le agevolazioni soltanto alle case
veramente popolari. Credo che in quella se~
de potremo migliorare la presente dizione.
Attualmente però non posso accettare il suo
testo e lei ne comprende bene i motivi.

P RES I D E N T E. Senatore Li Vigni,
insiste sulla votazione dell'emendamento
9. l?

L I V I G N I . Siccome vogliamo fare
un credito, anche se un po' forzato, al Go~
verno che effettivamente voglia cominciare
a mettere le mani nel settore edilizio in un
periodo di tempo abbastanza ristretto, per
non incappare nei famosi sei mesi nei quali
non potremo proporre iniziative di questo
genere, chiediamo che il nostro emendamen~
to non venga posto ai vO'ti.

P RES I D E N T E. Da parte del se~
natore Nencioni e di altri senatori è stato
presentato, all'articolo 10 del decreto.legge,
un emendamento sostitutivo. Se ne dia let-
tura.

A R N O N E , Segretario:

Al terzo comma sostituire le parole: «200,
300 e 400 per ogni fO'glio », con le altre:
« ISO, 250 e 350 per ogni fogliO' ».

10. 1 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

L A T A N Z A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

L A T A N Z A. PO'che parole, signor Pre-
sidente, perchè credo che questo emenda-
mento si illustri da sè. Praticamente, mentre
l'articolo 10 del decretone aumenta l'imposta
fissa di bollo prevista dal decreto del Pre-

sidente della Repubblica 25 giugno 1953 da
100, 200 e 300 a 200, 300 e 400 lire, noi rite~
niamo più equo e più giusto che l'aumento
sia meno sensibile. Pertanto, proponiamo che
al posto delle parole 200, 300 e 400, si sosti-
tuiscano le altre: 150, 250 e 350. Riteniamo
che ciò, ripeto, corrisponda anche a certi mo~
tivi di equità.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

F A D A , relatore. La Commissione è
contraria.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
del tesoro. Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Senatore Latanza,
insiste nella votazione dell'emendamento
10.1 ?

L A T A N Z A. Insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 10. l, presentato dal senatore Nen~
ciani e da altri senatori. Chi l'approva è pre~
ga to di alzarsi.

Non è approvato.

Si dia lettura dell'emendamento 11. 0.1,
presentato dal senatore Nencioni e da altri
senatori.

A R N O N E , Segretario:

Dopo l'articolo 11, inserire il seguente:
({ Resta ferma !'imposta nella misura ri-

sultante dalle citate disposizioni per l'uso
d~gli atti, di cui ai precedenti artkoli, avanti
a tutti gli organi girurisidizionali ».

11. O. 1 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-
SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMÀLDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

L A T A N Z A. Domando di parlare.



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 19607 ~

12 DICEMBRE 1970383a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A T A N Z A. Onorevole Presidente,
il nostro emendamento penso che risponda
in qualche modo a quella semplicizzazione
della macchina della giustizia che, se venis~
se attuata, metterebbe sicuramente i dttadi~
ni in grado di sviluppare meglio e più celer~
mente le loro procedure davanti alle varie
giurisdizioni dello Stato.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ed il Governo ad ~sprimere il parere
sull'emendamento in esame.

F A D A , re latore. La Commissione è
contraria.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro

del tesoro. Ho l'impressione, senatore La-
tanza, che lei facendoci respingere questo
emendamento va contro la tesi che sostiene
in quanto ritengo che l'interpretazione del te~
sto non porti a modi<fìcarel'aJiquota per i ri~
corsi agli organi giurisdizionali.

L A T A N Z A . Voi vi riferite alla giuri~
sdizione amministrativa; noi riterremmo di
allargare questo concetto.

FER R A R I ~A G G R A D I , Ministro
del tesoro. Ho qualche dubbio, comunque
noi non modifichiamo il testo del decreto~leg~
ge. La vorrei invitare a non insistere sulla
richiesta di votazione perchè ho l'impressio~
ne che la sua iniziativa dipenda da una non
corretta interpretazione del testo da noi pre~
sentato. La invito in ogni caso a non chie~
derne la votazione anche perchè l'argomento
potrebbe essere ripreso in sede opportuna.

P RES I D E N T E . Senatore Latanza,
insiste per la votazione dell'emendamento
11.0.1?

L A T A N Z A. Non insisto, signor Presi~
dente.

P RES I D E N T E . Passiamo allora I

agli emendamenti presentati all'articolo 12
del decreto~legge. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

Al primo comma, lettera a), sostituire le
parole: «aliquota del 7 per oento» con le
altre: «aliquota del 4 per cento ».

12. 1 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

In via subordinata, al primo comma, let~
tera a), sostituire le parole: «aliquota del
7 per cento », con le altre: «aJiquota del
5 per cento ».

12. 2 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al primo comma, lettera c), sostituire le
parole: «aliquota 20 per cento », con le al~
tre: «aliquota 10 per oento ».

Al primo comma, lettera d), sostituire le
parole: «aliquota 8 per cento », con le al-
tre: ({aliquota 5 per cento ».

Al primo comma, lettera e), sostltuire le
parole: «aliquota 8 per cento », con le al~
tre: ({aliquota 5 per cento ».

Al primo comma, lettera f), sostituire le
parole: {{ aliquota 8 per cento », CO''l le al~
tre: ({aliquota 6 per oento ».

Al primo comma, lettera g), sostituire le
parole: {{ aliquota 15 per cento », con le al~
tre: {{aliquota 10 per cento ».

12. 3 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

L A T A N Z A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.
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L A T A N Z A. Signor Presidente, la di~
scussione generale nella quale noi siamo in-
tervenuti ha sicuramente messo in ,Luce
alcuni aspetti particolari di questo de-
creto-legge. Non mi dilungherò sugli aspet~
ti intorno ai quali vi è stata anche una
certa garbata e interessantissima polemi~
ca ieri t,ra lei, onorevole Ministro, e .il .se~
nato re Nencioni, in relazione al fatto del tra~
sferimento dai consumi privati alla finanza
pubblica, e quindi al consumo pubblico; e
non mi dilungherò su quanto lei ebbe ad af-
fermare e cioè che indubbiamente con que~
sto provvedimento in esame il Governo fa~
rebbe sì da lasciare più liquidità finanziaria
sul mercato interno in quanto i contributi
da dare ad alcuni enti, previsti dal decreto
in esame, alleggeriranno la pressione di ri~
chiesta di denaro sul mercato interno; però
rimane al fondo di questa nostra discussione
il fatto che lei, onorevole Ministro, ha avuto
molte volte occasione di ribadire, davanti a
questo e all'altro ramo del Parlamento, che
praticamente, pur essendosi scelta abbon-
dantemente la forma dell'imposizione indi-
retta e quindi indiscriminata, questa imposi~
zione, questo meccanismo messo in atto dal
decretone incide enormemente sui consumi
di lusso e poco, Q forse addirittura niente,
sui consumi di carattere popolare.

Con gli emendamenti che abbiamo presen~
tato, siccome riteniamo che molti di questi
oggetti per i quali è previsto l'aumento del-
l'imposta generale dell'entrata non sono si-
curamente di lusso, abbiamo ritenuto di pro~
porre delle riduzioni all'aliquota prevista dal
provvedimento in esame. Noi non riteniamo,
per esempio, che il televisore possa essere

considerato un oggetto di lusso, bensì un og-
getto di consumo di carattere popolare; così

come non riteniamo per lo stesso ordine di
ragioni che i grammofoni, i fonografi, i gira-
dischi possano essere considerati oggetti di
lusso. Ecco perchè abbiamo proposto alcune
riduzioni agli aggravi fiscali previsti da alcu-
ni cammi dell'articolo 12. Desidero però dar~
le atto, onorevole Ministro, che per quanto
riguarda la lettera e) dell'articolo 12 io ho
particolarmente apprezzato quella disposi-

zione ,che esclude dall'aumento dell'IGE i di~

schi di musica classica. È la prima volta che
in sede finanziaria ci si rende finalmente
conto dell'insufficienza della nostra cultura
musicale specialmente classica, ed è la pri~
ma volta chè in sede di imposizione fiscale
si arriva a fare una distinzione di questo ti-
po, che ci trova del tutto consenzientÌ. Que-
ste le ragioni per cui la mia parte politica
ha avuto l'onore di sottoporre questi emenda-
menti tendenti a diminuire alcune aliquote
fiscali.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed ill Governo ,ad esprimere n parere
sugli emendamenti in esame.

F A D A I relatore. La CommÌissione è con.
tmria.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
del tesoro. Signor Presidente, qui si potreb-
be discute:re a lungo sul ca:mtte:re di lusso
o meno di questi generi. Noi abbiamo riVenu-
to che foslsero tali e qualche modifica l'ab-
biamo già fatta...

L A T A N Z A. Ma il televisore .certo non
è un gene:re d] lusso!

FER R A R I -A G G R A D I , Ministro
del tesoro. È comunque un oggetto .che c:re~
do debba essere colpito più di iSlltri.

P RES I D E N T E. Senatore Latanza,
insiste per ,la votazione degli ,emendamenti
12. l, 12.2 e 12.3?

L A T A N Z A. Insisto.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 12. l, presentato dal senatore Nen-
cioni e da altri senatori. Chi l'approva è pre-
gato di allzatrsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 12.2, presen-
tato dal senatore Nencioni e da altri senatori.
Ohi l'approva è pregato di alza:rsi.

Non è approvato.
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Metto ai voti l'emendamento 12.3, pr,esen-
tato dal senatore Nencioni e da altui senatori.
Chi l'appr'Ova è pregato di alzar:si.

Non è approvato.

Da parte del senatOI1e Li V~gni e di altri
senatori è stato pI'esentato un emendamento
sostitutivo all'articolo 14 del decreto-legge.

Se ne dia lettura.

M A S C I A L E , Segretario:

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

« E vi,etata la ,r,ivalsa sugl:i utenti ».

14. 1 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,
NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-
no, TOMASSINI, ALBARELLO, CUC~

CU, RAIA

D I P R I S C O. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

D I P R I S C O. Onovevoli oolleghi,
quando Siitrattò di discutere nel primo decre-
to presentato dal Governo la questione Ìine-
rente all'aumento del pedaggiodscosso dalle
autostrade, già ~n sede di Commi,ssione da
parte nostra furono avanzate critiche alle
proposte suggerite. La discussione che ne
derivò portò perlomeno all'accordo di esdu-
dere da questi aumenti gli autoveicoli au-
torizzati al trasporto delle merci. Ci sia-
mo trovati perciò e ci troviamo tuttora
di fronte au'a ques60ne che rÌiguavda gli
altri utenti. Om ill Governo ha proposto nel
decreto questo aumento del dirittospeci:ale
pari al IO per cento ddl'ammontare liordo
dei pedaggi ,ri,scossi; poi ha voluto IrntlroduI1re
in manÌiera netta la dizione che è ammessa la
rivalsa sugli utenti, che originark\'mente non
figurava nel decreto, evidentemente [plroprio
per venil"le 'incontJ1O agli intevessi delLe socÌle-
tà autostmda1i e per pl'ecisare bene quale
doveva essere Ìil comportamento, gk\!Cchèfìn-
ohè la norma non lo stabiHva potevano ['ima-
neve dei dubbi. Col nostra emendamento noi
insistiamo che venga tOilta questal'iva1sa su-
gli utenti, perchè riteniamo che oggi il tra[-

fico sulle autostrade abbia portato le società
concessionarie ad avere dei bilanci soddisfa-
centi; e, se anch'esse sono chiamate a con-
tribuire con maggiori apporti di somme al-

l' erario, riteniamo che ancora oggi sia valida
la nostra tesi che non vi debba essere rivalsa
sugli utenti.

Per quanto l'iguaJrda le autastrade si veri-
fica il fatto che <l'utente non paga sollo i.I 10
per cento in più, ma, attraverso il meccani-
smo dell'arrotondamento, si arriva ad au-
menti che raggiungono o sfiorano il 20 per
cento.

Ad esempio ilO sul tratto VenelZJia-Verona
pago il 20 per cento in più di quello che pa-
gavo pl'ima, e nOln il dieci per <cento in più,
proprio pel'chè entra iJ! gioco il meocanismo
dell' arrotondamento.

E lo stesso inconveniente che abbiiamore-
gistrato quando si è verificato il fatto che i
con1Jribuenti italiani più solleciti hanno pa-
gato la maggioraz,ione sulla patente per quat-
tro mesi" e non invece per i due mesi pr,evisti
in questo decreto.

Noi siamo dell'avvlso che si possa arrivare
a stabilire ch~ le società devono dare all'era-
ria un maggior contrIbulo, ma che l'utente
non possa essere ulteriormente gravato. Per
fare un esempio pratico, l'utente che deve
pagare per cll cC'1an:: su un' autostr::dJ 520
lire, invece di pagare talc somma all'addetto
al casello, per il !neccanismo dell'arrotonda-
mento, viene a pagare 600 lire.

Per anda~e da Mestre a Verona io devo
pagare in pIÙ 100 lire, mentre, secondo
quanto previsto daIJa nonna, dovrei sborsa-
re soltanto 55 Hre in più di quanto pagavo
precedentemente.

Al di <làdi questo, penso che le società con-
cessionarie possano addossarsi un maggior
onere, senza rivaLsa nei confronti degli uten-
ti ed è per questo che insistiamo sul nostro
emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo aid esprimere il parere
sull'emendamento ,in esame.

F A D A , relatore. La Commiissione è con-
traria.
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FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
del tesoro. Signor Presidente, :il slenatore
Di Prisco ha sollevato due Dl'dini di proble-
mi: il pr1mo r~gual'da un eventual,eabuso da
parte delle società che, con la mDtÌivaZJione
dell'arrotondamento, si rivalgono per cifre
anche notevolmente superiori a quelle ;che la
Legge oonsente.

Senatol'e Di Pdsoo, mi ,faccio cariJco di que-
sta sua consideraziDne e chiederò ohe gli uf-
fici competenti facciamo i controlli necessari
anche pe:rchè l'arrotondamento non è giusto
farlo sempre in alto. Si può fare un quadro
in modo da Dttenere come rÌisultato final,e
una cifra corrispondente a quella iCDmplessi-
va che era stata prev,ista come pagamento al-
lo Stato.

Per quantoI'iguarda la rivaLsa, abbiamo
escluso la rivalsa sulle merci, ma abbiamo
consentito di effettuare la rivallsa per la ci-
fra cDmplessiva sulle persone affirnchè non
vengano a comprometterSli i piani finalnziari
che stanno al1la base dei pI'ogmmmi dico-
struzione ,in ICDrso.

Senatore Di PriscO', lei riooI'da che noi
abbiamo preso !'impegno di rivedere, per un
ridimensionamento, i futuri programmi au-
tostradali e in questo senso ci siamo mossi
e abbiamo già provveduto a ridurli.

P RES I D E N T E. SenatDre Di PrÌisiCO,
insiste per la vot,alZiDne dell'emendamento
14. l?

D I P R I S C O. Pur prendendo atto
delle dichiaJrazioni del Ministro, insistiamo
per la votazione dell' emendamento.

P RES I D E N T E. Metto allom a:i vo-
ti ,l'emendamento 14. 1, presentato dal sena-
tme Li V,ign:ie da aJltrilsenatori. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo ora all' esame degli emendamen-
ti presentati all'articolo 15 del decreto-legge.
Da parte del senatore Li Vigni e di altri
senatori sono stati presentati alcuni emen-
damenti. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E , Segretario:

Sopprimere l'articolo.

15. 1 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,

NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-
no, TOMASSINI, ALBARELLO, CUC-

CU, RAIA

Alla tabella allegato A, n. 42, lettera a),
sostituire la cifra: {( 4.000 », con l'altra:
{(2.500 ».

15.2 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,

NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-

no, TOMASSINI, ALBARELLO, CUC-
CU, RAIA

Alla tabella allegato A, n. 195, n. 1), alla
voce: «ad uso pri<vato », sostituire la cifra:
{(6.000» con l'altra: {(4.500» e alla voce
{{ad uso pubhlico» la cIfra: {{4.000» con
1'altra: ({2.500 ».

15. 3 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,

NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-

no, TOMASSINI, ALBARELLo, CUC-

CU, RAIA

Alla tabella allegato A, n. 195, n. 2), alla
voce: {{ ad uso privato », sostituire la cifra:
{{5.000» con l'altra: {{3.500 », e alla voce:
{{ad uso pubblico }>, sostituire la cifra:
{{4:000 », con l'altra: {(2.500 ».

15.4 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,

NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-

no, TOMASSINI, ALBARELLO, CUC-
CU, RAIA

Alla tabella allegato A, n. 195, n. 3), alla
voce: {( ad uso privato e ad uso pubblico »,
sostituire la cifra: {(4.000 », con l'altra:
{( 2.500 ».

15. 5 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,

NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-

no, TOMASSINI, ALBARELLO, CUC-

CU, RAIA
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Alla tabella allegato A, n. 195, n. 4), sosti~ I
tuire la cifra: «4.000» con l'altra: «3.000»

15. 6 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,
NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li~

no, TOMASSINI, ALBARELLO, CUC~

CU, RAIA

Dopo il quinto comma, inserire il seguente:

«Le disposizioni dei preoedenti commi
del presente articoJo hanno vigore fino
al 31 dicembre 1971 ».

15. 7 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,
NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li~
no, TOMASSINI, ALBARELLO,CUC~
CU, RAIA

D I P R I S C O. Domando di, pada[1e.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

D I P R I S C O. Ritengo che tutti que~
sti emendG\Jmenti possano ess,ere iHust["ati iill~
sieme, in quanta viguardana tutti i}'articalo
15 concernente l'aumento ddle imposte per
ill riJlascioed il 'rinnovo dei passaporti! e del~
le patenti di guida degli autoveicoli e delle
imbarmziani.

Colaro che sostengono questo provvedi-
mento affermano 'Ohe i,l cantribuente i,tali~na
si abitua alle maggiori imposte soprattutto
quando sono indirett,e.

Ma, ripvendendo quanto detta questa mat~
tina dal collega Li Vigni, vOI1Deiche ognuillo
di noi fosse presente in queglil uffici dove tra
poco tutti si dov,:mnno recave per meUere
il bollo sulla patente. Soltanto tin quel mO'-
mento si farà la verifica concmta deUa nati~
zia che si era Isempllicemente letta sui giO'r-
nG\Jli.Nel mO'mento in cui ill oontribuente si
renderà 'Oonta che per avel'e quel ballo deve
pagare nan più 4.000 bensì 6.000 lire, aHara
assisteremo ad alcune forme di protesta
collettiva.

Per questi motivi, cO'n una serie di emenda~
menti, riteniamo O'ppO'rtuno praporre innan~
zitutto l'abolizione di tutte queste nuove im~
posiZJiO'ni sia sul passaportO' che Isune patenti
di guida. Tali imposte infatti già incido-
no pesantemente sulile condizioni degli uten~

ti, e la situazione si aggraverà con le nuove
imposizioni.

Per q'uG\JntO'riguarda in pa,rticobr:e !l'au~
mento della tassa sul pG\Jssaporta, oooO'rre
tener presente innanzi tutto 'Ohe per entrare
nei Paes.i del MEC è 'sufficiente la carta di
identità con l'estensiO'ne che ,la questuJ:1a può
concedere. Ciò darà luogO' al fatto che molti,
prO'vvisti di passaporto, vi rinunzierannO' vo~
lentieri optando per la carta di identità; e
se dovesse occorrere loro il passaporto a
scopo turistico, ricorreranno alla soluzione
del passG\Jporto collettivo.

Credo quindi che, in seguita a questo au~
mento, nelile casse dell'eralriO' deUo Stato en~
trerà ancO'ra mena di quanto ent'rava negli
anni precedenti.

Per quanto cO'ncerne in particolare le pa-
tenti di guida, l'aumento da 4 mila lire a 6
mila Ure per le patenti ad uso privato delila
categoria B rappresenta senza dubbio un ag-
gravi o natevale. Qui nan si tratta di scorag~
giare consumi privati per dkotta:re i fondi
verso H eonsumo pubblico. Il 95 per cento di
cOlIO'ro che hanno la patente si trova nelle
condizioni di! non paterne £alre a meno, anche
per questiani di lavOlro. Quilndi non [1itenia~
ma che questa 'rG\Jgiane fondamentale ci ilndu~
caG\Jd linsistere sul nostra emendamento sop~
pressivo. In S11bordine, una volta bocciata
questo emendamento soppressivo che pre~
sentiamo in linea primaria, abbiamo presen~
tato degli emendamenti tendenti a madifica~
re la quantità dell'importo delle singole voci
(passaporto, patenti sia per autoveicali, che
per autocarri, che per autobus). Questa nella
speranza che i colleghi, ritenendo fondate
le nostre argomentazioni, possanO' confluire
su alcuni di questi emendamenti per evitare
questa pesante aggravi a che ricadrebbe sul
contribuente italiano, soprattutto sulla fa~
scia più popolare che è costituita dagli au~
tisti e da coloro che usano l'automobile co~
me mezzo di lavoro. Costoro vedrebbero no~
tevolmente agg:Gavato i,l Iloro bilancio nel cOlr~
so dei pmssimi giorni.

Queste sono le ragiO'ni per ,le quallli abbia~
ma presentato prima un emendamento il cui
obiettivo va più lontano, cioè quello soppres~
siva deU'intero articolo, e poi via via gli altri.
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Colgo 1'occasione, signor P'l1esidente, per
di,de che dopo la ,risposta del relatol1ee del-
l'onorevole Ministro ch~ederemo ,1avotazione
di questi emendamenti uno per uno sia pure
a voto pal,ese.

P RES I D E N T E. h1!vito la Commis-
siane ed il Governo ad esprimere ,n p3Jl1ere
sugH emendamenti in esame.

F A D A , relatore. La CammissiO'ne è cO'n-
tral1ia.

V E N T U R J , Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le fores,te. U GovernO' è
cantrario.

P RES I D E N T E . Metta ai vOlti Il'emen-
damento 15. 1, p'resenta:to d3JI s,enatO'l1e Li Vi-
gni e da altri senatori. Chi il'appro:va è pre-
gata di alzarsi.

NO'n è apprO'vatO'.

Metto ai vati l'emendamento 15. 2, rp:msen-
tata dal senatare Li Vigni e da altni senatori.
Chi ,l'approva è pl1egata di a:llzarsi.

NO'n è apprO'vatO'.

Metto ai vO'ti l'emendamento 15.3, presen-
tato dal senat0're Li Vigni e da altri senatori.
Chi l'approva è pregata di alzaJ:1si.

NO'n è apprO'vatO'.

Metto ai voti Il'emendamento 15.4, presen-
tato dal senat0're Li Vlignie da ,altri senat0'ri.
Chi l'approva è pregato di alzaJ:1si.

NO'n è apprO'vatO'.

Metto ai vati l'emendamento 15.5, presen-
tato dal senatOl'e Li Vigni e da ahri sena,t0'ri.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

NO'n è apprO'vatO'.

Metta ai voti l'emendamento. 15. 6, prersen-
tato dal senatore Li Vigni e da altri senatari.
Ohi l'approva è pregato dia!llzarsi.

Non è apprO'vatO'.

Metto ai vati l'emendamento 15.7, presen-
t3Jto dal senat0're Li Vi:gnie da altri 'senato-
ri. Chi l'approva è pregata di alzarsi.

NO'n è apprO'vatO'.

Passiamo ara agli emendamenti presentati
all'articolo 16 del decreta-~egge.

Da parte del senator,e U Vi!gni ,e di altri
senatori sono ,stati presentati tl1e 'emenda-
menti. Se ne dia lettura.

M A S C I A L E , Segretario:

Al secondo comma, sostituire le parole:
{{ dal prefetto competent1e per ter:dtorio e,
per ,la Val,Ie d'Aosta, dal Presidente della
Giunta ,regiona:le ", con le altre: «dal Presi-
dente deMa Giunta ['eg~ona:le campetente per
ierrÌ'torio ».

16. 1 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,
NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-

no, TOMASSINI, ALBARELLO, CUC-

CU, RAIA

Sostituire il quinto comma con i seguenti:

{{ È istituita presso ÌJI Mini,stero dell'indu-
stria, del cammercio e dell'artigianato una
oammissione presi,eduta dal Ministro dell'in-
dustDia, del commercio e dell'artigianatO',
camposta da:

il direttore deLle fonti di energia e del-
l'industria di base;

unrappresen't3inte del Ministero deJ!'ill1-
temo;

due rappresentanti del Ministero dei
trasporti e deJ:l'aviazione oivlÌJle;

un rappresentante del Milnistero delle
finaillze;

unr3ippresent3ill'te del M:i:nistero dei la-
vo,ri pitbbhoi;

Uill esperto desilgnato da ogni federazia-
ne nazlianale di categaria dei gestori;

un esperta desirgnato daille società pe-
troiifeJ:1e.

La co:mmiss~o1]ie è nominata con decreto
del Ministro dell'industJ:1ia, del commercio e
de11'arVigianato. Hs,sa dura :Uncarica cinque
anill1i ed i suoi membni possono essere con-
fermati.

Le funziani del segretaria di commissio-
ne sanoeseroitate da un fUillzionario della
carriera d1rettJiiva dei ruoli del Milll:ustera del-
,1"ÌJndustda, de'l commeraio e dem',artigi,anarto.
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La cammissiane stabilisce gli indici di rap~
parta fra apparecchi autamatici di distribu~
ziane carburanti da installare sul territaria
nazianale ed il numero dei mataveicali, au~
taveicali ed autatrasparti circalanti nelle
singole pravince il cui rapparta nan può
essere inferiare a 1/750.

La cammissiane, altre ad esercitare i cam~
piti previsti daIJa presente ,legge, deve eSlsere
richiesta di pareri su agni questiane riguar~
dante la distribuziane dei carburanti ".

16.2 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,
NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li~

nO', TOMASSINI, ALBARELLO, CUC~
CU, RAIA

All'ultimo comma, sostituire la parola:
« mantane", con le altr.e: «camprese nei
territari classificati mantani ai sensi delle
vigenti leggi".

16.3 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,
NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li~

nO', TOMASSINI, ALBARELLO, CUC~
CU, RAIA

P RES I D E N T E Il senatare Li
Vigni ha facaltà di illustrare questi emen~
damenti.

L I V I G N I Si~J1Jar Pl1esidente, per
questi emendamenti non occorre una Ilunga
illustraziane perchè sana abhastanza chiari.
I! prima rappresenta una farma di prate~
sta nei confranti delil'esdusiione, a nostra iP'a~
l'ere ingiustificata, delle regioni da una pasi~
z1ane attiva in questa o~mpa. A noi p~re ohe
sia una strana mO'da di aocin,gersi ad esami~
nare gli statuti regionali, oantinuarnda ad
adattare un tana ed un criteriO' negativi di
questa genere nei confronti delle regioni.

Con ]'emendamenta 16. 2 si vuole apporta~
re un elementO' cOHettiva al patere eccessiva
attribuita al MinisterO', ciaè al patere esecu~
tiva. Nai chiediamO' che .la.Commissriane pre~
vista dalil'articala 16 del deoreta~legge nan sia
soltantO' consultiva, quindi Con uessfUill pate-
re, ma sia castituita nel moda indicato dal~
l'.emendamenta ed abbia alcuni patevi chiari
e precisi:.

L'emendamentO' 16.3 vuoleesseve più che
altro una ohiariificazione per evitare degli
abusi. Nel cantesta del decreto parlaIre di za~
ne mantane significa parlare di qualcasa che
poi nan è chiaramente speaiifÌiCata. Quilndi
nai chiediamO' che per zane moDitane si in-
tendano le zane camprese nei t,erdtori das~
sifica>ti mantani ai sensi delle Viilgenti leggi.
Se così nan fosse, questa espress1one, lI1ipeta,
si patrebbe prestare ad una ,serie di abusi.
Se si rkonosce che questa è finterpretaziane
nai oert~mente non ohiederema la votaziane
di questa ,emendamentO'.

P RES I D E N T E. ID1V1tala Commis~
siane ed il Governa ad esrprime["e il pét1rere
sugLi emendamenti in esame.

F A D A , relatore. Mentre sano cantraria
agli emendamentJi 16. 1 e 16.2, per quanta :ri~
guarda il 16.3 concorda senz'~hra lOan l'in~
terpvetazione del collLega Li V~gni pDeigando~
10, come egli del resta ha già annund~to, di
ritirare ,l'emendamentO' in questione. Infatti
l'interpretazione lagka del decl'eta non può
essere che questa: qUallsiasi altra interiPreta~
ziane, evidentemente, andrebbe cantlro la la~
gica del deoreta.

V E N T U R I , Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Mi 'ét1srsaciaal
parere della Commissione.

P RES I D E N T E. Senatare Li Vigni,
insiste per rIa votaziane deli suai emenda-
menti?

L I V I G N I. Ins,ista peif' Ila votaziane
degli emendamenti 16. 1 e 16.2. Non insilsta
invece per rIa vatazione del 16.3.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen~
damento sostitutiva 16. 1. Chi l'apprava è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ali voti l'emendamentO' sastitutivo
16.2. Chi l'~pprava è pregata di ailzarSli.

Non è approvato.
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Da pa1rte del senatore Nendoni e di altri
senatori è stato pl'esentato un emendamento
sostitutivo aH'articoJo 18 del decreto~legge.
Se ne dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
« 7 per oento », con le altre: «5 per cento ».

18. 2 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, ,FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO', GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, ,PICARDa, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

L A T A N Z A. Domando di parLare.

P RES I D E N T E. Ne ha£acoltà.

L A T A N Z A . Signor P,residente, pOlche
parole per iUustrare queSito emendamento.
Con l'articolo 18 il decreto,le;gge lin esame
istituisce una tassa sull'ammont,a11e delle vin-
cite al totaliizzatoI1e, acoertate ~ p[1edSla llIle~

glio ~ in ocoasione di corse con qualunque
mezzo 'effettuate, di cancorsi ippici, di :regate
e di ogni altra gara a competiziane. La mi-
sura dell'aumento prevista dal decreto in esa-
me è queLla del 7 per cento. NOli:~iteniamo
che questa misura debba essere ,abbassata al
5 per '0ento e perciò abbiamo :fatto£O'rmale
proposta all'Assemblea. In Italia (e qui il di~
S0011S0 si allarga un tantino; ma non voglio
minimamente pI1eoocupare la P'11esidenza: lo
'0onterrò in limiti! estremamente modesti) vi
è una politica contmddittoria nei riguardi
delliO spO'rt. Rispetto a quella '0he è la IPiOJiti-
ca di al1JriJStati nei qualli si favorilsoe in tutti
i modi la forma7Jione sportiva dei cittadini,
in Italia c'è una speoie di doccia SCO'ZZiese
continua: da una parte si danno degli inoen-
tivi allo spart e dalYahm ,si vuole oontenere
il fenomeno sportivo anche se nO'n si dice
espressamente che questiO è l'intendimento.

Mi rendo pel~£ettamente conto che l'istitu~
zione di questa imposta incide sOllo sulle vin-
cite. Però '001101'0che sOlno pratici di questo
settore sportivo sanno perfettamente che il
pubb1':ùco fr:equenta le manifestazioni spOIrti-
ve anche perchè c'è un tO'tal:izzatore, perchè
c'è una vincita che ,si può J1ealizzare o non
realizzare. L'aver i1stituitO' 'in questo decI1eto

un'imposta di questo tipo non credo che pos-
sa agevolare, al di là di quanto già non avve-
niva prima, l'afflussiO sportiva, ,l'afflussiO a
quest,e manifestazioni di quella parte del
pubblico abituata a giO'care e a scommettere.
Ammettendo anche che vi possa essere una
necessità di queSito tipiO, noi dteniamo che la
misura, anzichè del 7 per cento come è pre-
vilsto nel prO'vvedimento in esame 'all'Assem-
blea, debba essere contenuta in 'I:imiti più
mO'desti anohe se non mdlto di,stanti dal 7
per cento; e perciò ci permettiamo di sotto-

pO'l're all'approvazione dell'Assemblea questo
nost,ro emendamento che vuole ridurre la
mi'sura ddI'itmposta dal 7 per ,oento del de-
creto al 5 per cento.

P RES I D E N T E. InVlito la Commis-
sione ed il GOViernoad esprimer:e il pa!J1eI1e
su!lll',eme:ndamento in esame.

F A D A , relatore. La Commissione è cOln~
traria.

V E N T U R I , Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Ainche il GiOver-
no è cOJ1Jtrari:o.

P RES I D E N T E. Senatore Latanza,
insiste per la vatazione dell'emendamento
18.2?

L A T A N Z A. Insisto.

P RES I D E N T E . Metto ai vOlti l'emen-
damentO' 18.2 presentato dal senatore Nen-
ciani e da altri senatari. Chi l'apprO'va è
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Da parte del senatore Li Vigni e di altri; se-
naJtori è stlatO' presentato un ,emendamentiO
aggiuntivo all'articolo 18 ,del decreto.legge.
Se ne dia 1ettura.

A R N O N E , Segretario:

Dopo il primo comma, inserire il seguente:

« Il Ministro del tesoro, con appositi pr:av-
v~dimenti, curerà il Viersamento di dette
somme alla Cassa depositi e prestiti che ~e
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utilizza per ~e sue operazioni di finanziamen-
to ai comuni ».

18. 1 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,
NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-

no, TOMASSINI, ALBARELLO, CUC-

CU, RAIA, PREZIOSI

D I P R I S C O . Domando di padaI1e.

P RES I D E N T E. Ne ha f,acoltà.

D I P R I S C O . IiI nostmemendamento
tende ad aggJiungere un periodo dopo 11 pri-
mo comma dell'articolo 18 del deoI1eto.legge
che prevede a favore dello Stato un di,ritto
emr:i:ale del 7 pelI' cooto sui: totalizzatori. U
nostro emendamento tende a far sì che le
somme che si introitano in questo modo
siano versate alla Cassa depositi e prestiti
affinchè possano essere utilizzate per le ope-
razioni di finanziamento ai comuni. Dal mo-
mento ohe lo Stato impone questo diritto
erariale sui totalizzatori, sui giochi e le
corse, noi riteniamo che queste somme
possano essere date a un istituto come la
Cassa depositi e prestiti, così impegnato dall-
,le soHedtazioni e dalle preslsa:n:ti dohieste
delle amministrazioni comunali per diverse
operazioni di finanziamento. Non si tratterà
di gros1sa cosa, ma sa;rà un nuovo apporto
per aprire la strada alle amminislt'I1azioni co-
munali, affinohè possano vedere accolte mol-
te loro Dichieste ohe attua;I,mente sono ferme
proprio per carenza di finanziamento.

Pertanto insistiamo perchè l'emendamento
sia posto in votazione.

P RES I D E N T E. Invito La Commis-
sione e il GoveI'no ad esprimere !ilparere Isul-
l'emendamento in esame.

F A D A ,relatore. Sono contrario.

V E N T U R l , Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Sono contmrio.

P RES I D E N T E. Metto ai votli rIa
emendamento 18.1, presentato dal senatore
Li Vigni e da altri senatori. Chi l'approva ~
pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo all'esame degli emendamenti
presentati all'articolo 19 del decreto-legge.
Da parte del,senatore Li Vigni e di altri' sena-
tori sono sta:ti presentati due emendamenti.
Se ne dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Sopprimere l'articolo.

19.1 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO,

NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-

no, TOMASStNI, ALBARELLO, CUC-

CU, RAIA, PREZIOSI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Le disposizionil d~l presente artkolo han-
no vilgor'e lfino aJI 31 dÌicembre 1971 ».

19.2 LI VIGNI, MASCIALE, DI PRISCO.
NALDINI, FILIPPA, VENTURI Li-

no, TOMASSINI, ALBARELLO, CUC-

CU, RAIA, PREZIOSI

D I P R I S C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Signor Pl1esiJdente, ono-
revoli coHeghi, l'articolo 19 de'l decreto-Ilegge
prevede l'aumento dell'aliquota perle uten-
ze telefoniohe: dalla gennaio 1971, cioè, sullIe
bollette telefoniohe che rioeveI1emo sarà se-
gnato un aumento per quanto riguauda i di-
ri tti emriali.

Anche questa è urna di queUe im,posilZioni
deUe quali ci acoorgeI'emo a distanza di tem-
po ma che oggettivamente pesano, anche se
indirettamente, sul contribuente. Noi ritenia-
mo che questa imposizione debba essere sop-
pressa, e questo appunto chiediamo con il no-
stiro primo emendamento. Ancora oggi in Ha-
lia in molte contrade, soprattutto di campa-
gna, la richiesta del telefono viene avanzata
per oggettive esigenze di collettività che
vivono lontane dai centri più importanti.
li1 telefono pubblico c'è, ma il telefono priva-
to rappresenta una necessità sempre più im-
pellente 'in una moderna sodetà. Ci sembra
dunque che g,ravare ulterioI1mente l'utente
con questa aHquota Gosti,tuisca un'ahra del~
le forzature che caratterizzano un po' tutto il
titolo primo del di1segno di legge. Queste so~
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no, le ragiani per le quali in linea primada,
ripeto, chiediamo la Soppl1essione dell',ali-
quota.

In hnea secanda'ria chiediamo, invleoe ohe
!'imposta 'rimanga valida soltanto, fina al 31
dicembre 1971, in mado che il Paruamenta
anche per quanta riguarda iil ,servizio, telefa~
nico passa in questa periodo, di tempo inizia~
re un discalJ:1so globale, co1legata anche, 'ad
esempio, all'aumento che V'i è stato ne] slervi-
zio telefonica a causa della telesdezione, 'Oon
tutti gH inconvenienti che, insieme ai vantag-
gi, ha portato soprattutto appunto per quan-
ta riguarda gli oneri finanziari. Noi ci augu-
riamo, che nel carsa dell'anno si possa av-
viare una discussiane di carattere generale
sul prablema del servizio telefonico, in tutti
i suoi aspetti.

P RES I D E N T E. InV1itola Commis-
sione e il Gòverno ad espri,mere i:lpaJ:1eresu-
gli emendamenti in esame.

F A D A , relatore. Sono oontrario.

P I C A R D I , Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Sona contraria.

P RES I D E N T E. Senatme Di Plfilsco,
insiste per la votazione degli emendamenti
19.1 e 19.2?

D I P R I S C O. Sì, 'signar P'J:1esidente.

P RES I D E N T E . Metto ai voti Il'emen-
damento 19.1, presentato dal senatOI'e Li Vi-
gni e da altri senatari. Chi Il'approva è prega-
to di alzarsi.

Non è approvato.

Metta ai vot~ l'emendamento, 19.2, presen-
tato dal senatore Li Vigni e da altri se[1atorri.
Chi l'approva è pregata di alza:I1sL

Non è approvato.

Rinvio i,l seguito della di,soussiane alla
prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interragazioni pervenute alla Presidenza.

A R N O N E , Segretario:

MENCHINELLI, RATA. ~ Ai Ministri del-
le finanze e del tesoro. ~ Per conasceI'e se
ritengano ammiissibile, nei, ,rapparti d'affari,

l'uso da parte di Istituti di credito oantrol-
lati daHo Stato, oOlme la Banca naziomlile
del 1avoro, di pratiche intese ad evadere ill
fisco, come J:1isulta dai prooedimenti giudi-
zi'ari: promossi dal costruttOJ:1e Ter,rizzi, at-
tualment,e in corso presso ill Tdbunale di Ca-
t,ania, oont!ro alti funzionari della Banca na-
ZJionalle del Ilavoro.

Emerge, infaNJi, dagH atti di detH proce-
dimenti, lill fatto che ,la suddetta Banca, « a
fini anche fiscali », fa fiJ:1maJ:1ein bianco gli
aJNi di fideiussione ufficiallli e fa fissare poi
a parte in altti pnilvati la cHra massima per
la quale i 'fideiussarisono dÌJspast1i ad af-

I frire 1113garanzila. (lint. sor. - 1965)

MENCHJNELLI, RAJA. ~ Al Ministro del
tesoro. ~ Per sapere se è ,a oonoscenza dei
nuavi gravi fatti emersi da procedimenti giu-
diziari in corsa presso il Tribunale di Ca~
tania, su denuncia del oostruttore T'errizzi,
contro alti funzionari della Banca nazionale
dellavaro, fatti che ripongono in discussiane
metodi illeciti per effettuare finanziamenti
forniti di garanzie, avviare azioni esecutive
e procedere poi a liquidazioni, usati da gran-
di Istituti di eredita, fra cui la stessa Banca
nazionale del lavora, così oome erano già
venuti alb luce l'anno, scorso in occasiane
del caso del costruttOJ1e Naviello di Napolti.,
metadi tali da riduHe alla sottomissiane
completa il diente debitoI'e.

Per sapere, altresì, se nan :dtenga tali me-
todi inammissibili e quali iniziative siano
state assunte a si intenda assumere pelf la
loro eHminaziane. (int. or. - 1966)

InterrogaziJoni
con richiesta di risposta scritta

FARNETI Addla. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per sapere se i be-

nefici previlsti dal,la legge 24 maggio 1970,
n. 336 (<< Norme a favore dei dipendenti ci-
vili dello Stato e degli enti! pubblici, ex com~
battenti ed assimilati»), devono intendersi
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estesi ai figli dei gmndi '~n:vaHdi di guerm,
anche se conoepiti dopo ill fatto di guerra
che ha determinato rinva:iidÌità permanente.

La richiesta è determinata dal fatto che è
purtroppo anco,ra contruversa la posizione
dei figli dei grandi invalidi, nati dopo il
fatto invalidante, ai quali ancora non viene
riconosciuta l'equiparazione agli orfani di
guenra, riconosdmentofino ad ora, di fatto,
riservato ai figli dei gmndi 'irnvalidi nati pri-
ma del fatto inva1idan-ve, ma:lgrado la ri,spo~
sta data a precedente Ìin-venJ1ogaZJionecon ri-
chiesta di disposta scr.itta (n. 866) presentata
daH'ilnteI1roga1nte. (int. scr. - 4338)

GERMANO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se, in ordine al

mancato inizio dei lavori per la costruzione

della « Casa dello studente}) dell'Università
di Urbina, risultino esatte ,le seguenti circo-
stanze:

1) la Soprintendenza ai monumenti di
Ancona non ha concesso il neoessario per~
messo, anche se da tempo il progetto del
soprintendente è stato inviato al Ministero
che lo ha sottoposto all' esame del Consiglio
superiore delle antichità e beJJe arti:

2) il Consiglio superiore delle antichità
e belle arti non ha potuto esprimere il suo
paré;ré in proposito dal momento che nan
si riunisce dal mese di luglio 1970, e cioè
dalla crisi provocata dall'iniziativa ministe-
riale relativa alle porte del Duomo di Or~
vieto;

3) nonostante siano state effettuate re-
golari votazioni, il 25 luglio 1970, per copri~
re i posti lasciati vacanti dai membri dimis-
sionari del predetto Consiglio superiore, il
Ministro non ha ancora provveduto alla sua
ricosti tuzione.

Se, come si ha ragione di ritenere, tali cir-
costanze rispondono a verità, l'interrogante
chiede di corioscere i motivi per i quali il
Ministro ha ritenuto di lasciare inattivo per
più di 4 mesi il Consiglio superiore delle
antichità e belle arti e se non reputa oppor-
tuno e doveroso provvedere con la massima
urgenza affinchè esso possa espletar,e come
per il passato la sua alta ed indispensabile
funzione.

Ciò si chiede anche al fine di evitare che
ulteriori, ingiustificati ritardi procurino dan-

ni rilevanti allo Stato, agli enti pubblici ed
ai privati cittadini. (jnt. scr. - 4339)

Ordine del giorno
per le sedute di lunedì 14 dicembre 1970

P RES I D E N T E . Il Senato tomerà a
riunirsi lunedì, 14 dicembre, in due sedute
pubbliche, la prima alle ore 10,30 e ,la ISeCO!l1-
da al'le ore 17, con IiI seguent'e ordine del
giorno:

I. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 26 ottobre 1970,
n. 745, conoernente provvedimenti straor-
dinari per la ripresa economÌiCa (1433)
(Approvato dalla Camera dei deputati)
(Relazione orale).

Discipliné!- dei rapporti giuridici sorti
sulla base del decreto-legge 27 agosto 1970,
n. 621 (1434) (Approvato dalla Camera dei
deputati) (Relazione orale).

II. ,Discussione dei disegni di legge:

1. ZUCCALA' ed altri. ~ Modifiche degli
articoli 135 e 304-quater del Codice di pa:-o-
cedura penale per la tutela del diritto del-
l'imputato detenuto di conferire col pro-
prio difensore (1286).

2. BISANTIS e ACCILI. ~ Norme ri-
guardanti le elezioni e la durata degli or-
gani della Cassa di previdenza e di assi~
stenza a favore degli avvooati e procura-
tori (1284).

III. Seguito della discussione del progetto
di nuovo Regolamento del Senato (Do~
cumento II n. 4).

IV. Discussione del disegno di legge:

TERRACINI. ~ Del giuramento fiscale
di ver.ità (524) (Iscritto alfordine del gior-
no dell'Assemblea ai sensi dell'articolo 32
del Regolamento).

La seduta è tolta (ore 12,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


